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Illuftrifsimi Signori Padroni CokndiCsìml 

."^-pj Jy^^-^O^ ONOSCEN DO io che le dottrine de' numcri,frà molti Serie 
tori, che ne trattano haucuano bifogno di perfona che iì diC- 
{( [''^^^^fS^ ponefse à moilrarlc ingcnuamétc t c ir:oi!o cale che porcflcro 

c6 facilirn ir Lcdcrfiinticramcntc^v: ma-tciiLi ii m n t n otlì, 
dcrm injolv .Li i proprij principi) naturali ; prcli fatica imo 
dalia mia l;ioliciìLu a «.omporrc la mia Aritmetica vniiiirla- 
Ic,i ftudiofì della quale octimaiiiLate potranno inrenclcrla,e{rcrcicaria, 6c appli- 
carla a qual fi vegli Anco Dotrrin3;E fcgucndo all'Aigebra che fi può chiama- 
re Quinta E(Icn2a,òGrimalcicllo nelle operationi di numeri, & linee applicabi 
le à qual fi vogli cola occorrente, ò imaginaria, ne nnollrai il Foiidamcnro reale 
dcriuandola jiora dalle (péculationi Geometriche, bora dal lolo dikorfo natura 
Jccomc h vede nelle mie Algebra propoitionale, j^lgebra dilcorfiua nume- 
rale»& lincale,&: applicandola alla muentionedi molte cele , come hò fatto nel 
Trattato Geometrico, Nella Regoladella quantità, ò cola di cola, nella Diftc/a_» 
d*Archimcdc,& in altre mie Operc,ncllc quali fupponcuochegli <iudiofi inten 
dcilero !i Clementi delle quantità irrationali,òindphcabili,& ancorali Elcmc- 
ti delle quantità Algebratichc non hanendo io potuto trattarne A" penlando che 
in altri Scrittori poccflfcro impararle; Ma perche da moki era dehdcraroche io 
Icriucilì ancora Quelli Elementi con il mio (olito ingeauo,& difcorfiuoftik per 
poterne hauere ucura intfoduttione,mi diipo(ì à fare ancora particolari trattati 
ciicfliElcmcnti,ncccirari) principi] di qucfk- dorcrincOnde con l'aiuto Diurno 
non oftante i molti incomodi,& mdirpolitioni ho comporto, &c di g à publica- 
ro li Trattato de gl'Elementi delle Quantità irrationaluò intlplicabili,& ancora 
il prcientc Trattato de gì; ìllemcti Algcb fatici , quale bora vicende dalla Stapa 
inuioj^v dedico à qucRo Illuftrifs. Senato bcnigniiIìmo,&iibcrahflimo Fautore 
<lellc Dottrinc,& al quale io deuo ciò chr dalli miei Studi) può dcriuarc, Ondo 
prego IcSS. V V. Illuftrils. ad hauerlo grato, 6^ manrciu rmi nella loro benigna 
gratia,&: prctettioncaccioLhe con maggior lentia d'animo, (ollcuatrice ancora 
delle deboh forze^ in pofla icguircà dare compimento ad altre Opere di n-'olro 
profirto,6c ornamento in qucftc fcicnze,co(Ì piacendo à N. S- Dio eterno omni 
potentc.dal quale dcfìdcrandoà VV. SS, llluftrirs. ogni maggiore augumcnco 

di fdicicà A i^utejà ciaicuiia di toro bumiliiUmimeace bsioo le maoi . ' 
DiVV. SS, lUuftriis. 

HumilifiiinOf & DcdiniiiiiioScniitoie 



Pietro Antonio Cataldi. 
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Delie cofè <;:ontenut? in quelito Trattato >. 



Qy E LLO c^e/tintindapir quantità Alj^tbraticJ^ pftcsiaU \ 

Cà'^<ittcrtt& nomi deUt dignità A(^ebrMÌ(be per ordine^ • * i 

Dff^*àsp/iearedeSfdi/>r,itjA/^eé>raticf.f,' » 
D«l féirtire delle dignità jil^ebratKbt» . ' / > t 
D^l Sommare nclit^uanttUAlgibraiitbt, , ^ % 
DtlSottrart* ' . .4 

DiÌ*M9Ìti^eMtff ' ' ■ i 

De/ Partire. ( . t 

DeirAbbrmire,pS(bifartii:Bj>tti. \. ' » 

DeMdtHvvir9t$ididia*r/iadvna$nr^ydMmHÌmaÌkù^ - * ii 

*DtlSornméUtidir^n*BifttM^A(iilirMlUbt* • /ti 
UtiSottrare . t ' . . 

SDei Moltiplicare. " ij 

MPartire. /J 
Dr/ Pijiltare h radice qujJy.i rtUt quantità Al^i Irstichf.* }1i 
C»me ptruentito/i alle E^u^tiont neih ^ejìti,^ [ofiUfni d.ìt Algehr Aitile Ji riducbìno altì Ci» 
• pitolt occorrenti. i$ 
^tjfifiUtt domande, /3 
Cèueimediante il /ito delquadrato in/eritto fse/CirekÌ9.4idÌ4imetf0tt§^JitrquÌifl4tqdtUu9 
dttagonodainfcrtuerenelmedtfmoCercbiv, 30 
C«miiififfo tétodttDwiétagonoJS tnmmulisaltHUtodtWE/agonù^ 
i^tmmtdiénU il iato del Triàngolo infcr itto aei $inhw di eUatifttf9mi9jip9tfiiHÉl9 iti Na 
magano da infcriutre nel medefmo Cerchio . ' ' »l 
Ctmi enediante il lato dell' Efagono in fi ritto nel Cerchio di diametro noto^fi troui il lato del Di' 
AtUagORO da infiriuere nel me defino Ceri bio. . » 

Comi rr. 'Mante il lato del Decagono infcrittvml Cir€bf9ÌilU^9trowii9^tnm ^lle^eUiTrtn 
' ta^ono da injifriuere nel medejmo Cerchio» il 
Ct(Mt»idi4lti* ti Utodfl pentagono iufiritiontloéiftkìé dèdùumtronoto.fitroui illaUeUlS^ 
dit^onodainfcriuerenelmede/moCercbio, 3) 
Come medi ante r Algebra ,fi formi Regola da trouare la grandezza delTr'iangolo delatinoti .2* 
Gemi fipojja figliare À mente la radice ^uaur* m intteri d'vn num, (ontenuto da 7.Ò S^*''''*' 

^Fiofddb lauda. 
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In DEI .Ttcrni omnipotentisnomine^. . 

TRATTATO DELLI ELEMENTI 

Delle quantità Algebratiche . 

^^p^ VA N T 1 TA' i<tgebraetche G chiamano quelle che <boo tetniiiateda 

^ > ) Caratteri, òdigoiti ^eome fifuof dire, Afgcbraticlic, cioè che fi ^fan» 
I per crplicarele qualità loro»ondcc da rafKxe che cominciando dal la^ 
vniti>& fegueadoapoatrtomiierieoiitiiim proportioadapla« il a.che 
fubito legac la vmtà,Sc lo chiamaremo primo( lalTaCi ù nàtijoì» fad» 
quadra del ri:gueote4.fecondo,&: c la r3.cuba,del fèguente 8.cerzo,8;e 
U ra*quadr a 4uadr« del Tegueace 1 6, quarto, 0c e la ra.prima rciau dei 
regoence i ».quiato,Ec eomwr&inmct il^fewodofidicedretcìlyiit" 
drato del 1 primo.il terzo 8. ri cubo del mcdcrmo a.primo,il quarto i 6. 
ì! quadro quadrato del medelmo primo* il quinto ji.il primo relato d'eflo 9. primo il <<; ^. il 
quadro cubo d cdo 2.primo»& così (eguando aUi altri eermini come fi ?cde in margiae,deicri- 
Bc^dìtfitBttiiPgdi>Ptcq|adtetwpawÌc>qiiadro^bOj& rdatotreplicandole. ò poocodole ìd« 

6emc più volte, & diticrfamente fecondo 
che nell'ordine loro G moftra » che d'edi 
Mcmlfliiòoiimcrjf quelli che non fono ne 
quadri « ne cubi fi chiamano telati» cioc 
primo rclafo fecódo rtlato, terzo relaro, 
& cosi leguendo coma occorra la quefto 
prdioe di dcMMoiitttjoni il primo fctmi- 
nc^chee rad.qnadra del fecordoiO radi- 
ce cuba del cerzo,& cosi fcgucdo; G chix 
nacofa , 8c io. lofignifico, o ferma cosi 
•1^ con il muderò incagliato a difiereosa^ 
del oomero i. ordinario) volendo dire, o 
fignificarc che e la prima digniti Alge- 
bratica;!* ftconda dignir d che e il qoadr* 
ò potézj della cola.quale fi fuole vniuer. 
ùlmente chiamare ecofot & cosi lo chiamaremo aocor aoi,io icriuiamo o figuriamo così af 
con il numero «.tagliato, per fignificarc che e la feconda dignità; la terza ciic e il cubo della 
ir oafee^ò deriua dal moltiplicare la cola f ia il fìio quadrato , cioè la «ora ?ìa il ccnfo > & A 6 
chiama cubo, fi ferine così ^ con il numero j.tagliatOj a fignificarc che c la terza dignità-' la«» 
quarta dignità che c ila di cenfoi(ò come altri dicono quadro quad. ò potenza di potézajfcri 
viamocosì j^.la qmnta che fivbiania primo telato IferiinaiiiocoH il 5-cagiiato,cosi ^.la fefia^ 
che e il quadro cubocon il ^. la fettima che e il fecondo relato conil 9^ & coli fii|acadOk come 
fi vede in margine. Doue fi conofcc che rurte le Digniri fegnate con numero paro cioè t.^ ó S. 
lO.i^.ió. i8.ao.& ieguendo iooo quadraci,òcen(ii£c cucce le degnici legnate có numero dia ì 
fibjleperj.predfecoiiiiaciandodal }*cioc}X9.ta.if.if it:»4*t^f<gMDtÌfoooeiilwi £c 
quelle dignirinelfegnoyòcararteredellequalinócncra jcil i ne ì! j.non fonone quadreiOecil' 
be, & fi chiamano /?elati,& cominciando dal 5.feguono ai 7 i i.i j. 17. r^.i j.i^.x^j i )5 }7. 
ciuamadofi il 5 .primo lato*il y.fecòdo relatori' 1 1. terzo relacoj &. cosi fceueodo pei o; dtue.Di 
qnefle quantità Algebratiche mò 6 roolirarà il fommare * fottrarei mol^iIicarCtÌ(-parttrc Ic- 
gnédoalmodo di adoprarlc , & vfi loro»nel!c opcnrtoni de! l'Algebra per peruenire allcEqua 
Cioni , 6c regole chiamate capitoli d'efiatdoue poi ti iroua il valore delia co£»i cioè la quanoti 
^ 6 cercalo rcTolDCioac del Quefico che fi propone . 

Si consideri hora ehe il a .ìnteio per la cofa moltiplicato in fé flcfTo produce ^.nnmero intefb 
per il canfo, & quefto moltiplicato pce il mcdeTmo r . prodncc 8. numero del cubo , & quefto 
iliolcipiicato pure per i'iftciio «.produca Ki.uumcro del cealo di «cnro,(o del quadro quadra» 

A , to^;8c 



I 

42Ccnfo, 

8 1 cubo 

16 jttceniodicenio 
}»#primore1aio 
64 itf cenfo cubo 
718:? fecondo relato 
MS 6 % cenfo di ccnfo di ccalb 
5ia^cnbocubo 
TO14 10 cenfo primo rclalO 
Vndecimo 2048 «i- terzo rdato 
DitodcciiD0409tf ta cento eobocnbo 
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V Tratta» ddii Elementi 

tObJ8eeosir«gii£doi molcfplicareqoal Svogli numero della progr^'fliooe detta per i'ldectoa« 

numero della cofafc ne produce i! numero della dlgnìri proflim» fcgucntc alla moltiplicata» 
dal chedcoacCce chea moltiplicare cofayiacofaacioè col i vincofainc refulcacenru,Etamol 
cipliearecoTa viscf fi9iicreralta#.Ecc«Ma via j^.produce j^.Et (ofa via ^.produce ^.&CMÌ fe* 
gMendo fé ne produce la digoici che hi per fegoo tAi pia chela molciplicata.onde (ubico 6 ve- 
dc,chc a nmltiplicare cofa via ^.deue fare -9. ci»c cofa via ccnfo di ecnfo di cenfo d -ne prodiir-* 
re cubo cul)0,Ec conaeriameiice 4 partire ^.per t.nt dcuc venire ^. cioè à parttrc cudo di cu- 
bo per cofa ae deoe venire cenfo di cettrodijeeafo^eioèqiiella dignici il numero del fegno della 
quale è i di iiunco^'chcè il (cgno della cofa pariitorc)dci numero del fcg io della digiiiti par 
cita i Hciparcilcpoiilmcdermocuboeuboperiiccnlodf ccnfodiccolo , cioc^ per*.nc 
doueri venire cofa|.ciué€ora« cioè ne verrà quclladignità il numero del fegno della qualeé'S* 
diniaoco(f Ile è fegaodelparticore)dcl numero -«Mcgaodellaquancirà parrira. Ancora con- 
lìderando che il •^.numero intcfo per il ce-ifo mal:ip'icaco in fc mcdcfimo produce i numero 
iotefoper ilceolodiccafo.òjft.Ecmolciplicacopcr S^numero del cubo*ò ^.produce 32 nume- 
fo del primo relafO»d JF- Bt moUiph'eat» per i ^ oqmero del cenfo eenlb produce 64. numera 
del -e. ò cenfo cobo, vediamo che a moltiplicare la dignird che hd per fegno 2. via vn'airra di- 
gnitd poniamo per quella che hi per fegno ^^^.d uc produrre quella che hi per legno il compo* 
Ito di^ fic z.fegoi delle due quantica molciplicate ita. loro.cioè dene produire i t. Etcooner* 
lànence nel partire vediamo che a partire poniamo -8-.pcr e.ne dene venire ^.mollrato dal ca?* 
'Bare 2ifcgno del partitoreda 8. fcgno della dignitd partirà , 

£tpcrciòfe diparte il medefmo^.per^. ve deue venire aS.pcrche acauare é. fegno del par» 
CÌtor«da€. fegno della quantici parrira rvfta-t. che cooutene che fià il fegno di]h iigniri ehe 
fcidacflcreraueoimencovHabbiamodubqnQConofciucoquenocherefulti i n < > r p icai c vnz 
dignità con ▼n'altra»& antio *^utìtt w t^t digoicd » Ce perciò fe ne poflboo dare ic lUgolc^ 
. dicendo. ' « • 

A moldplicdre voa dignlr d con vn'altht il prodotto è quella dignitd ehe hi per fegno la so- 
ma dell i dui fi gni che hanno le due moltiplicate fra loro cioè A moltiplicare due dignità fr*-* 
loro (omin(i iniicme i fcgoi d clic due digpicà che la fomm^ iati il fegno della digotcd che da^ 
tale molciplicationefì produca * ' * ' * 

Però a moltiplicare 2 via as perche s.& t.fa ^.ìl prodotto farà ^.Et cosi a moltiplicare ca« 
bi via cubi il prodono far|l -tf. 4 moltiplicare cubi via ceofo il prodotto fyai ^. Ex cosi do 
gl'altri , ' ' ♦ • • 

A partire rat digoiti A> per vna dignità Bi l'anenimSco hd per fegtv) qi^ nomerò che refta 
a cauare il numero del fegno di B.paicitorc dal uumerodel fegno di Aida partii e, però quando 
il fegno di A,e l'ifteffò, ò vogliamo dire egualcai frgno diB, che a cauare il r.umtro dcilVro 
dai numero deli aicro rciia nicnccsqueftonicnte è il fcgno dell'aDcnimento, cioè l'nuer mcrto 
è lìbero da legno Algebracieo>& però è (ìmplice numero.onde a partire Jttper <f .poniamo i S, 
cofc per tf.coTc ne virne j. quantità libera che lignifica che 6. cofe in i ?. cole cnrr.i j vt;! , 
cosi a partire i S.cenfi per 6.ceatìò i9.cubi|>er ó.cupijò iS.cenfi ccnfi per ti.ccoh ccolì l'aucui- 
incncoàjlmcdermoi. 

* 

DtiSommanJ, 

IL IbmmarencIIe qnaotitd ^gebratiehe li fa airordiotrìo come Mlfe a1tre«eioè me rdo in 
infìemc in vna fola quantità quelle che fono d Vna mcdcfma qualità » Et quelle eh? fono di' 
diuerfe qualità, òdenominationi accompagnandole insieme con il fegno ptn.Et in qnrlic «l'mn. 
fità che fudcro compone di molte fcgnicc parte eoa il pju,& parte con il menoipcr foma; le cò 
altre (ìmiii fi deue kanercura alli lignificati d'cffifegniptof de nieno,adoprahdoU come nel fom 
mare di detti piUtft meno 6 è molfcrato . 

Per efempio,douendo fommare io» 
7 più I a.cofe più 8 cen6. ileme te date quanritd A B C O £ po- 

.Sirad. iS. |-.menotf.cu(c più j.cnbi. fleinmarginc, compoAedidinenc^ 

C, I j.ccnfi meno rad. 8 cole pio j.m»5.#« forti di qnantiti fommarcmo i nume- 
iP, rad. a.eofcmcnorad.j. ri iò(^uaoct(à libere co.) ioumeri» ò 

E» }. eenfi eeofi. . qnanetti libere, le eofe con le cole «li 



Somma i o.p ju rad.<5. | . più 6.cofc meno r-id. i . f . cenfi cenfi con li cenfì cetifi /Vl'a t: c-» 
piua|»ccofimcao a.cubipiu^. ccuficcuifr quantità con le a loro hami iepjuve 



cenfi con liccnG, Vi cubi con !r cc.b !i 

(K- r.rt:< 
Il iepju^ 

nefiaoo 
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Dille ^UAtmtà Algclradcheì i 

tit fiarojChe quanto lUeqtaatltiti libere da fcgno.ò dcnominarione A'gebrarica,vi C\ rroua 7. 
rad./S l .più J.& menora. jin qucHi più j.fa io.Ecra.i8;J .conrncnorad. j.f 1 pmrad 6 
■^.(cioc ta ra.6.~.)onde Ti hi 1 0. più ra.6-^. da venir icriucndo.nel Jucgo dotie li vuoi (. oDcrc 
U fomma delle «foaocici darei Et fcgueodo alle core prima dìgnici a g . brattea iri fono pia t » . 
cofccioclrcofc, S incro <i coicchccon i:.':ofe fa più é. coleda fciiucrc al fi-o !i:og(i doppo» 
al IO. più ra 6-|-.lcricto;Vj lono anco meno rad.ii;.coiera.2.corci(cioc più ra.s colcjchr più 1 .1. ' 
>.&meaorj.8 >.} menu rad.x.chefono -h.peròle fcriueremodcppoallc 6. co/c gid po(tc cl>c^ 
laMniio tf.cofc meno rad.a.eoTc^auaercendoche eflendo tf.cofe'^is^meno rad.i cole di vna mc- 
dcnn qiulirù di di^i ;irJ;c»oc cucce core>elJe fenza diflingucrlc in due parricnlari quantici lì po 
triano riure iolicmc io ionm di Refidno cosi((^.ineao rad s^.^coic.ma chiudendo elfo Kelìduo . 
oondue lioeaRepcr noUrare che é vaa fola qoaiitjci,& doppo poroi il,(ègao «^.sceiodiefioo^ ' 
nofca qudlacflTerc quaocicd di cole , & l'iftedocrcquirc in alcre limili occorrenz.c) Seguendo, 
alliccnfifommarcmoinlìcnK i^.ccnlì.chsvifìcrouano, &fanno2j.crnli da poncre 

al luo luogo anceponcndoui u legno più. Dipoi vi ionoj. cubi, & men 5. cubi, ette in ionima^ 
fumomeuoa. cubidafctiuereapprefloalli gidpofUcon il fe^oomeooiCchequcSi lègnìpiut 
& mcnofìdeùoiiodieonri'u:o ac -omp.ignarc alle quantici diucrfc facondo che occorre per !a 
ÌQCelh'geoza lor^^^ualmentc- vi 1 jdo j cenlì cenfì Icnzaellerui aiti 1 ccniì centi ; però poncrcr. 
n>Oiò itrtoeremo cifi pm j . ccoficcfiii dietro alle quantici gii pofte» & haueteOK» fonnata ìhl*; 
(ornma delle quaiititddate. 

Si fuolc uel dcfcriucrc vna fommarò quarcifà compodada diuerfe qnanci'à denominale da 
diucrlcdigrj:à Aigcbraciciic coniinciare dalla maggior digoici,cioc che ha numero maggio- 
Se per regoo,(re ella non fufle regnata eoo il fegno mcno,percbe non fi principia dal meno a de 
fcriticTc Via ou iLicicJ ,) & ordinatan Ciicc fefeuire alle altre Tue parti, che fc lofaremonclla de- 
fcrictiont- della lopradccca fommaclla tiatàco&i j.ccillìceofi(D^DOs.cubipiu »ip ccnfi^iu(6* 
lBeaorad.2. ^cofepiu IO. piurad 6^-.: - ' i.-.-'- 
Ecrommand^lecrè qtttncitàA BC«Ec lequtttiotbcdtpofteiniaargittelafbniaifrfimui* 
no come itti fi vede* 

.grommare j. cofc con meno» 
, A»f.een6incno(rad.j. più . meno ^. (radic-/. più i.)cora fi canaria il 

B»7.Cttbipiilfttd.i.<^ menorad.t.L. meno(rad.5.pìu i.)da j.&qtielio? 

Cj.cofcmeno i c^- fo e? if » n: r3. ?ì^.ni,r.i. 7^2, L, chcrcftaffe firiapiufclìpotcffc* 

' ' ■• — : — ■ ■■ ■ -' cauarerad.^.piu i.de j.nif ra.j.. 

Soinnia7-#>aienot.j|r.pÌB5 2.ffieao(rad.5'>ncaoa.)t. più Lema^^^ioredi j.ondefiet- 
nieaorad.L»t6. intnoÉed3'a*£tfncnò|« uard il j.darad.5-piu i.&reOa- 

ràrad.y.menn a.&craenotper- 
eh^ laqnantiti nnggiore c fcgnaca con ii me no,& cosi la fomma di 3 .core>& meno ( ra.5< pia 

1. )cb£a 1 ara iTictH)(ra4;.iiieno a* )eore . Rad. L>4-nieoo ra.a. Ltia ra.L» j^.meno ra. «. Uèo* 
tra per ra.L,9.L,chcc j.vo tc.& a fommaieinfiemeclTeduera. legaci perche la magf^iorec-* 
meno (ì caua u minore daila maggiore>& li rcfulcante c aoc'cg i iDcaOjCome e la iiuggioraton 
de perche Ja quantif d delfa minore entra 3 . volte nella quantici della maggiore > eUaeotrarà 
Ibfoz. volte nella differenza Icro. per il che fìmolciplicari la minore radice L,<^. meno radice^ 

2. L,pcr 2. cioè prr r:>difc 1 .^.L, cbc il prodotto radice I^/i^-oacoo radice j a. L»fic e meoo lari, 
lafomma dell: due rad. legate^ . ' ' 

. 1tad»i ». non ecomniiiiii- 

a. rad.n, meno rad i^.piu (rad.g.mcno 1.) cnfè canee ad alcuna delle altcfr- 

b, 7.ccniì meno 5. più rad.i.cofc più rad i però (iponeri rad. la» 
C|6.ceoficenfi meno('5. meno rad. 2.)core .' meno rad. é con più radice 

. . di4<eo(èpiurad.6.ceofiine:iorad«i4.nienoS,j^. ^ - i-i-. fa meno rad. i~- Ccho 

■ ' ■ ■ -•- . rad I ' . clamiràdiia.A. Le 

Soaiinarad.ii.meno;^rad.j7 [ .più j)piu(rad.iS pius.)cc£e incV>otad.i-^« con meno ra- 
piu(rad.('>.piu rad. 2. più 3.) cenfi meno a.een(ì cenlì . ' dice s4* a lei quadrupla fa 

fomma perciò quincupia ad 

cffa rad. 1 !^ .onde rad. 15. via rad. i ' .f# rad. jy-j & e meno far.n fa lemma loro, &• qucfto con^ 
meno 5:aumerochcc nella quantici b,fa canto piu,o tanto maggiore il meno» cioè ilmeoò,ri6 
e folo t'ad. 37-|-.nia e 5 .di più cioè e inc0O(rad. 1 7- «(più f t)ma bilogna legare i I rad. j 7-f*con^ 
\\ y.juif'rui pti jrrnzi il legno me no,n fi{.nìfìea teche tutta ella quantirà rad.37 { .pia j.c me-» 
no,lcriuci.(|||la come fi c detto cosi mei c(rad.|7-[ .più 5.)clie Icnucndo ciafcuoa delle duefaie 
parti /cparataneueicioé ciafcuoa da le ii fcr. ueriano cosi meno rad- i 7 1 -meno ; . & lignificai 

' % tiano 
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4 Trìiiìidtllì Eleménti 

rìano meno rad. j7-^.& anco meno 5. pìu(ndS'ntno i\)co(et6c pÌDradLa.core fa piu(r|pi 
4ice iS.meao sJeo(ei& queftoconpiu 4.cxNfefAi>itt(nki*i8.piu s.^oofft 7.cei)ficoj|^ 
ioaio(9.fiieao nd.i.^ceoriiìgQificada j.^'eonfidcraMOlipbQrtptreoiiiodiri CtùrMÌtékaHKai" 
nacioae cea6»che poi vi fi comari ad acco<npagaare)cauaroe 5> maoco rad. a. cioècaaarae u 
ma poi(perche fc ne cauaria troppo>eìoè b rad. 3. più del doucrcfgiongerll rad. 12 .per il che da 
7*cauarac j.refta >.& a quefto giongererid. i.U »>piu rad*a.& fono ceafi»a que^gionto anco 
ild.^.ccnOtdK fono nella qnandti d,perdierad.<.nofi fipoò vureecM ralcninua.aflai4o <l« 
leinconimuaicantitbirognari accompagnarli mediante il fcgnopiu, 8c haueremoperromma 
>.pìu radice i.piu radice tf.ò vogliamo dire cominciando dalla quantici maggiore Cradice6. 
più radice a.piu a Jcenfi. Vi reftaoo mò 6.ceQÌì ceofi>& meoo g.ceofi ceafi la fomma de'qoali e 

iaciio«.c8iiBc»ifidali;iiiieiEdieaoalte9n«icicigM 4ccwilàrt£Bfip>BikMwi 

t' 

ILfoccrare aelle quantici Afgebrariche H (3. all'ord inar io come nelle alrr«, cio2 fi cacano It 
&niU dalle fimiliadopraodo il cennine del piu,& del mcno/econdodieoceorrerif Oadft# 
MltDdocanarelaqaaoiicà Afdalb ACanaodoiliMmero iSuafoiore^alla Aidielnnacro af 

fuperiore della B, che rcfta 

B,i}.meno7.eorepia8.cco(ipiu 6.cubi /. egli fi fcriueri Torto alla 

.^,iS.pia4.cofeineao a.ceofipiu s.cubi pia i.cenfoceofo rigaciracaui > Ecacauarci^ 

■■ I ■ ■ I I II ■ più 4.coAKda meno 7.cofc> 

titMMjMKa» I {«cofepia tattofimcao «.oibiaNaol reftari anco eflè 4- cofc di 
i ■ manco , cioireftarioieno 

V I .core da ferìttere foctt» alla riga ; Età cavare mano a.caii da più S.ceoiif che « quanco già 

fere x.cenfiad S.ceofijnefcfiilcaoo più lacenfi dalcrinerefonoallariga» Et acaaare S» cubi 
a 6. cubi ne refulca meno a. cubi . Et feguendo a cauare i. cento eenfo inferiore da netTuno 
cenfo ceofo ruperìoce*refta meoo i .cenfo ccnfo da fcriuere a canco all'alcre ibcto alla riga > £c 
|iorac&fldo&ad«prattaiKeJe partiali quaneiri poftencDe dafe AJk Bt Ikrd fioìca la fbccrat- 
tooe>& il rellance Tari la quanritd Formata focto alla riga cioè 5.meno i i.cofepiu lo.ceolì me 
no i.cubi meno i. cenfo ceofo > Et ocl mcdefmo modo ìi fari ciafcun'alcra fotcraccione occor- 
|:eacey Cheper niag^orTodisfactioac degli Scudeoci lì ioaofoftì io margine ancora li dui (è* , 

gpcocierenipif* 

Da B.y.cenfi meno rad- 1 S.cofe più (rad. a.piu \.) cenfo cenfo Da meno rad 1 8. 

Caaifi A»i8.piu rad.^.menO'^ccoficciifi meno(|.ineQorad.8.)cofe cofe (upcnorc^. 

■ m m M'* < M ì H ill . 'II . I M I I ■ iidif>catiarqci&* 

|Ufta^.caa6pÌBr5ai)enorad«5o.)caléioawrxS>pÌBcad.tfJiiieq»|.^ ^f- meoo rad. 8.J 
Onero cofe fignifica a_» 

meoo(rad. ; o. meoo 5 .) cofe meno rad. 1 8.( laf 

• Oacro7.cenfipÀ/.cofenciiorad50.eofèneiiOf8.aKMrid.tf.A>}*4r fandoboiralade* 

nominatione co- 

(c da accópagnarli poi od ine della fiia particolare operacione;gi6gerli 5 .ni ,ra.8.cÌoe gióger. 
li f .ma eanamc radice fiOndea rad.iS.che e m'icauarne rad. 8 .egli douenca tanto maggior m, 
che rad 8.eon rad. i8.fara*|o,ondedou£ca in» 11*50. ma giongendoli il 5.dctco6i/.m,ra.5c> fi 
può dunque dire che da meno rad. i8.a cauarne meno($.meno rad.8.)refti 5.mcno radic t o.flc 
ÌÒQOCofe dalegarle,d( ancepooerli il fegno ^iu c(^Ìpiu(;.a)eoo rad.jo ^cofe^ma perche j.me 
no ra./o.realmcnte equincité minore di mencct pcrciierad.50t. che s'hi da canare fupera il |* 
dal quale ella vi cauata jì v ; de che efTa cotale quantiti lignifica ra. 5o.meno j.roa e menoicioè 
iìgnifìca dalla cotale lonima douerfene cauare rad.$ o.oia giongerli 5 .onde kgandoeffa ra.^o. 
meno & aoceponendoli il fegoo meno fe ne iormari meno (radice s o. meoo 5 .) & fono tote* 
per il che 6 dird che da menoradie.i8«eo(èacaaflraejMBO(|4iM«i radice 9*) colè veti meno 
(rad.50.meno /.)core. 
Da ^jé.ceoj&ceafipiu(ra.Li6.meoorad.a. L»pia4.)core pio&ccofi meno ra.l.»5. più ra.».L 
Oraifi A»9 .cea6 cenfi meno nd.£.rad« j. meno Ll^eoTa pin 1 «.menofrad. 1 S^meoo f 



Refta i.cenrocrni()piu(j.piu rad.i8.)cenfì piu/'rad.L>é«menorad.2.L,piu4.piura.L.ra. j. 
mcnoi.L»)coic meno iad,L.].piurad.>.L,meoo xa» «> Da8.ceo6,cauaroe4mrnQ^ra.lS 
meno ir)ccaii cgiongerefad.i9» meno |. ad.8.ondegiofigeodorad iS^m^cahandone |.no 

rcfniccKà 
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Delle (quantità AÌgehratiche . 
iirt(«l!cari 5 .pia rad. i S.& quefto e il rci}anrei&: fono ccnfi. Ancora dalle cofc rupertori in 2?' ca« 
(Hame meno rad.[.»rad.|.meM> i.Ltfignifiea gioogerticfla rad. L,rad.|.tn€no r.L.però ne re^K 
(Cara rad.L>tf.m(morad.2.LìpìU'^.pÌurad.L,rad.].meno i.L, & ilCtttCOOi-«tfal^areinficiiiC> 
.accompagDaadoliil fegao ò dcoomÌDatiooc *, eoa il più auaaci . 

IL motciplicare nelle quantità Algebraeiche (ì fa molciplicandodi due dace>Ia quantità d:l' 
l'vna intera-libera da d«nominarione Aleebffè«iea*via la quantici dcH'alcra focefìi lìmilmS 
te'Ubcra»^ al reAiItaoccfi accompagna il fcgno della dignici yilgcbracica che c compofto da' - 
.Tnfommidc'ìi dni numeri fignificinri 'cdignif:! delle due quaucità date da molciplicarCjCltc li 
.c;prnpoUa iaiu li prod<xco delle due datz quantità . 

Per efempiodace t.ecn6|8f ^.coTe da moltìpltcare io6eine*G moltiplica }.Wa l.Bt fa i r • A ;* 
f .eofafigtìngai.dcnòmin.rnrT r! ftft^TodsI ccafocon i.denonninarorco fcf^no della cofa, & n 
j.cliceladcnominatioQco legno dei ij.trouaro.onde accompagnatili infiemc fi torma i5 «^'^ 
. bi che e il prodotto di j.ccnfi via s.cofc, Che a moltiplicare -9.via t. fenc produce cubi>coinc 
,tì.ditknel principio di qucdo Trattato . 

- Ancora molcipllchifì r.ccnfìpcrrad.i piu i. QueRorad.s.pia i. e libero da dcnominationc 
JUgebracicat& tì-ciiiania iimpliccmcnte aumero che tutte le quantità libere.ò (iano iimplici,ò 
.«Oinpofto dij f4tt iiont»eòme Binoaifìtò RcSdaitòTrinomt), ò rad.legaee come d voglihò.'d af- 
tre>n pig1iano,ò intendono nell'AlgcbraiCOncqBantità fì triplici non hauendodenominationc^ 
di d jgnirà Algebracica,:^ i Pratici !c pigliano tutte come numero,quali quantità, libere mol- 
tiplicate iolìemcil prodotto e Tempre fimilmente quantici libcra.o numero;Ma a moltiplica- 
re vna quantici denominata da digniti Algeracfcacon vna quanciri liberafche come s e de:ro 
fi chiama numero;if prodotto ritiene Tempre la dencminatione della digniti Aigcbratica> 
però fi dice che a moltiplicare numero con -i-.fa *,Et numero via ccofo fa ceofo, Se nomcro^vii 
cobo fa cnbthéc cmÌ ne gralcri i^^ Jiinirrcéndo che qundo mia» ò ambedae'Fe quantici da mol- 
tiplicare infieme (taoo compoftc da mólte si moltiplica ciafcuna parte dcUVua con cìafcuna^ 
parte dciraltra,& pofti insieme nicci i prodottiti! compofio e ilCOUle prodotto cercato *. Cte 
dtciòroRopoUiliiegaencicicmpij jonoargioe* ' ■ ' 

Moltiplichisi j.pia^.eore metto i*ceB9i Moltiplichisi l'corencoo incensi Air«d> 5. 

VÌa4'ineiiQ acore ' ! * Vt«7'PÌond.Jo. 



Faso.piu »-}.colemeno la.censi Ti(%i>p,r3.iSo.ìt.di (i^p,t3i.8o)3i.th,fi,t4S àì,io 
tnsno I o. cofe meno ra.ceMt pii«#* Qui intendendo 7. più rad. »o. come vu qitaocitl 
Cioè 20. più i4.corcmenoi'!.a«p»(5.i. folaicicèccme binomio, a moltiplicarlo con j.cofr^ 
, òvogiiamol^ii^lo cosi 6.cubi più fé oe produrrla similmente vna quantici foladi cole 
X 4*corepitt tcòieoo »4*teRSÌ censi cioè ar*pni rad.i8o.ma coottien legarla per molira- 
Ouero. re che e vna quantici df cofe accompagnandoli il £e- 

tf.Cttbi ini^#.CCttSÌpiil l4;«.p»ao. gno cofa cioè cofc, Cosi anco a moltiplicare meno i . 

„ . ceosiiche e vna quantità fola con 7.piurad.ao.inte< 
• io eoroe qvantki M»U prodotte (àm vna^ quantità (bla diventìi-ft Ari tftenii^oade iMcèpQjBf* 
doli il ff gno meno, & Icgando'a con accompagnarli poi il carattere 2. si formara il prodotto 
incno( i4.piu rad 8o.)eeosi .incorale a moltiplicare meno rad. y.ccn il 7.piurad.>o.lointen- 
derea.o similmente come Binomicò quantità /ola>i! prodotto fera rad.345.piu icìntefoco- 
neqaaotita folaySc (ara meno, però bifognara legarlo. Se antepoocrui il fegno meno» & si for> 
mara meno(rad.a^5.piu io.)Marequeflorad.3-^5>piu 10. non si IcgafTcegli non si vcrìa a pi- 
giare come von quantica iolaxompofta di dui nomi,ondc in tal calo si intcnderia cflcre molti 
p!ieatomcoonHl.5*con 7*dtft«flr«Mi'rad.*e.d8 fetntefecbAiedueqoanr^a reparatt» &oon^ 
come vna fola quantità binomia!e,& in tal cafo a moltiplicare meno rad. 5. con 7. Paria meno . 
rad.a45.Et a moltiplicare mrnorad.j.con rad.jo.faria mero lo.qua'imcro rjd.2-//.& meno 
I o.fariaflo anc elle due quantica fcparatei cfiendociaicunad'c^eTticno . Chenell'altrocalo 
quando si leganoinsieme formaovflkno(rad.a4T.pitt io;)doQe il 1 o.ha antepofto il fegno pia 
fcrnendo il fegoo meno, alla quantità compoila totale , perciò signttìca eh; a moltiplicare^ 
meno rad.|.con 7.piu rad.»o.£ià menò«& tanto e quefto mere quanto importa rad.a^^.piu 10. 
onde 8r il i«>.l(Atad.a45.ibooaflofaAlotnieno,& perciò slegaci signifìcaoDfflfenoca.S4}'8(tD- 
co meno 10. hora inciafcnno di qucfli dni modi si può (criutre tal proddRO cioè ò inèoo(radi» 
}45.pjii lojò iiCiUH«la45*flcaisiMiflo. 

B Che 
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9 ■ Trmato àtilì BUn:mì 

Che ancora il /.pìvrad. i8p)cofe8ipQcria vmiciidolo fciogliere foineic céat st. coA^ 

rad. 1 So.eofc . Ma il mcno( i -f.piu rad.SoJcenfi volendolo fciogliere conuerria mutare ilph» 
anccpoiiQ a rad.So. io meno,fcriuendo m> 1 4 centi iti rad. 80. censi perche iotcfi come due pn> 
docci iVno di meno 2 .centi via 7. quefto hria meno 1 4.cen6> & l'altro dijncno i» ceofi via ra<L 
»o.qoeAofiaria aoc'egli meoOfCioèmeno rad.So.cenftiSia dunque accortollDperancc in quefle 
formarioni,i& fciogiuiirciòkganifeyawkwb^iì libcii(UUcdiiieiiiti»flc€R«dchcfipoiciIè-: 

roauucnirc. 

Molciplichin 5*nieiio raiLa^coTc pia <#t*ceo<i pip rad*£>}> imiiorad*tf* cobi 
Via Leenfi meno nd.L9iwi.y.imiio»*(«colèpinrad.£*««aienora<l.|.Lf 

Fa I ceoli nicno rad. 1 ii.cubi più 1 >.ccn6 ccnii più rad.I,.»45.cenlì ceofi meno rad.48tf.?».Lf 
meno rad. t^rad. 1 1 % /.i&>/o.Ltcore pia ra. ao. L»s jfeinitl«n.| aSai&f } %*Lt^ 
m:nora.L,r3. i ij.m^no lo.menora.jo.cubipiu ra.a4.cubi Li-i-. 
piurad.Z..;o.ti],rad.i875.Limenorad.£.,-^ m,rad. ix.LiCOfc p»rad.L.|a»iii»radtjrtft.Lt9» * 
piurad.L»io.n]eoorad.7/>n)ei)ora!}.t-i^.cubi piurad.i8.cubiL> ' 
n qual prodotto 6 poeti fcriueret ò ponere eoo ordine pio comodo come fi vede qui fotto 
l i.cenfì ccnfi meno rad. 1 8. cubi meno rad, Z.>rad. t i8o.mcno j i.L, cubi più ( r y . più rad.I!9 
ap.meao^.I.ipin rad.L;j a.mcoo rad.768.Lteeo6 meno rad. £,»rad.i 1 1$. meno ^o.ùcofeme* 
liorad.Lirad.taf .aoM» i ameno lad. j celibi pio rad.a ^.cubj L>colèaMnorad.i*4* nano cai. 
/a.L.cofe più rad.Li45 cenfì ceofi meno rad. 48é.?'.L,pittr«d.I*;o>iBCO04a*/S7/*£»piiad»L» 
lameno rad. 7y.mcno rad, a4.cubi meno rad. 18. cubi 

Hora acciochc lo Scudencc fi aflicuri io tutto che operando come s'e detto fi crouino i veri 
prodotti partiali, & coarequcmcmcoic ti veto prodotto fotale fi pone il fegoeiiceelcaDpjo iiL» 
igiiaotici noce doue fi cooofceri quanto occorre . 

£a cofii fi pare viOere | • però il cenib 9. il cubo ajòl ceofo ccoib | làl f .a8 j . il tf.7>^*il A 
»I87*&C» 

lifol^plichifi jr.meoo nliiMà pia |.C8ali pto nu].I*70'tneao rad.4<cabl U 

Con j. censi menorad.L,cad. ji^.mfno i.L.corc più rad./,,?, meno rad.9.L, 

plOdOCCO ccnw men o rad. 1 f^^a&ix più ?.cen$i censi piura.L,«jo.jtf.in,ra.| »4.7.L 

Ooero. 

J rad. r .i^jo. meno ra. 04. cubi L,?, | 

rocQOii.t«ra.aafao*d^/o.Lvt,^rad.I«Md.9kitf.iftiit.£«aj&>raJ«fa.a9i^*i&»t 
meno ta.lira. i7^f CQ*niaiionu i#f.#.iiKiio i4o.pìii ra*ttf.#« li.t» 

|nora.L,i7/.m»ra./tfa5.L.m»ra.£|iia.(à.rad.ajo4.I.,t.piu ra.L,63.m,ra.739'L.cecsi. 
più rad.L,-f^o.in«rad.i9tf.cubi meno rad44ioapjo rad. |tf .cubi U 
Qual prodotto ridotte queftefue parciaJi qaaàcili a numeri noci fard ij y. m,j i-^. più 729. 
Moltiplichisi j, meoo ja.piu a7*i>ia4, più roS.mcoo jo.piu 7i.meno itfa m, 

eoo «7. meno «.più i. a.^pioie.mcnoa4.piu/^.piu j.Cioé 

. Il Ili Amano 54#«ioé9j a. Et porche 11 

prodotto j ji.meao jz-^.pin 7>9'piu lot. medefmo sitrona operando con i nn- 

menoiopiu7v meno i^i.mcaoa-f(. meri noti si vede che le Regole date fo 

pio lameno sf,piii^4.pjtt g, noapropoaieo. 

più meno Notisi che a moltiplicare rad.L, 70. 

i5/« |24. meoorad.4.cubi LiCOD ^.censisipuò 

799. IO» (lafliiQdoiadenominationecenro)mol 



%€%•' tipUc8raiiad.£.>7o.meno4.cnblL*coo 
72 . a4i* il 3 .numero d'efii censi cioè eoo radie. 

IO. i*9.L»chefarad.Litf|o.meoorad.fa4* 
7f* Il I CÉbiLf&qncMIbnoeeftS'^eloétipro- 

9* mcno/Af* doito<Urad.Ltapwmenorad.4.aibiC* 

via |. censi, e rad.£,éjo ifi, ra. j >-^..#. 



pio il I d. Xiceesi^perche non haoeodo la rad. U 

meno 7o>eBcoorad«4.cobiLioltretategatu* 

^ • ' ra dcnominationc atcunaAlgebrarica» 

doéocdicoiav^orok delibo, ò altro 

cUasi 
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Delle (jitantità Àlgehratiche '.' V ' 

cllaaipiglUcome sìmpHct (ò come dicono i Pratici si piglia come aDmcro/ondeamokipIj- 
carc quelta quantità simplicc con aJcttoa qiUMiticé (tt^tOMmnaaooe A igcbri^iei* il prùtioteò 
hi poi la deoommatiooe ifteffa ^Igebracica > & perdòqui à molriplicare qoanrird simprico 
perficptoilpcofloccoeceiiio. AocoracflainolapliqiCìODesi può^rvosi: £Hendorad,L,70. 
<iacflo r<dr»ciibi U qtWBthi di tad»lcgata, rid a caii « n o ri fiwiliMWH» » t»d. legata il f.cenM 
con la quale ella si oioltipUca cioè si aw4tip)idii|* cenci ìd fe medermolegiuido il prodotto, & 
Tari ra.L.9-4fLt-(p^rchc a moltiplicare i.censi io fe medesimo cioè via ?. censi fa ^.^r. ondeta 
to si2QÌficara.l,9>^>i>qoado | .censi che 9.^.impor(aao yi^.oqde ra.l, 9 ^.Uignihca ra.Uya 9, 
hc^€ »7-& similmenie f. censi fot» »7>pOMiNkifi ciie la cob vag' ia j .)Horanaoefidoda 70. 
moltiplicare r3.l,m,ra.4. j^.l, viara,!,? ^^.Uefleduequatitdsi cósideranofcioirc. ò hberc dalla 
J^aturai come siano 70.|it,ra.^>4> Ut 9-^'6c si moltiplicano insieme che fanno 6 j o.^.m.ra. 
■|a4.;». (che a moltiplicare ra.'ff #,via 9>^. laflaqdo le denomioationi si moltiplica ra.f.pcr 9. 
Cioè per rad>8 1.& la rad-3a5-hora coosiderace le denominationi che fono cobi, & ^.perche a^ 
moltiplicare cubi via ^.fa ?^.('che 7.e]l compoftodi j.& prodotto detto hauerà denomina 
cioQc di 7».cioi iari rad. j a4.?'.;il qual prodotto bora si IcgaC perche legate erano le due qui* 
■titA moltiplicali ìn6tme»)ét si fenna fìwl.^d|o.»»ineiw>fad. js4.?^.tt & qoefte eil proJbtto 
di rad. ht70. iiicaorsd.4* cubi livia 3. censi qual prodotto significa riftelTo che l'altro trooato 
elTcrc rJd.!,6jo.mcnorad. j2 4,c«bi '.censi, Che meno rad }34>.cubiemeno 1 j. cubi cioè me- 
00 4 jtf'Onde rad.l»6i o.mcno ^Só l>sigoific^ rad.ltt44> Itdoé la» 0t fonocersi che importano 
, io8.Ef ocirakia radJegacail ascoo nMÌ«}s4>*itfoifica metto tf ci» il ^valendA % 1 S7.IÌ 
meno 1 faranno meno ) 9 1 éf.Et lì é] 0. jt^.iroportano j lojo pero detta quanrif^i t ad.1,« jo 
^.mcno rad. $ a4.7>.liiii^of carjl radice io|o.mcDO |9| ^Mcioi radice Ij 1 1^64, J«cioé i o9» 
amcorcUa* ' " 

filàmiflc 4kni parciall ^«dotti della iòperiore moltipllca tione . 
l'T-ceosi importano r } t • che si pone la cofa valere & il cenfo valere 9. 
Meoorad.i44.cubiemeno i a.cubi per il chea a7 per cubo importa meno 3 H* • 
più 9<5^. importaiiO7»f*clicil4(.vale0f* 

Più ra.l)tf |p.4r*in»ra.3 i-^.?i.I>ou;rora l>63o.mtra.3a4..».l>«4miportà |o8.c0mes'é veduto. 

Mcoota !,ra.i2Too.m.5o.l,f.em raJ,i/o.i^ra./0*Ì|t;CÌOÌI&rra.l|tQ0.1,t.cjOÌlbiIp.t« 
però importa meno jo.chc la cola vale |« - 

Marad.Urad.9ai6.mcno ja.lfeenii e pia rad.Uptf.oew> }s.lfCctis| cioè pia rad.l»tf 4.1» censi 
cioè 8 censi perdimporta più 7a,menorad,l,rad.i 9 if^ mero i8J,cubieracnoraH.!,j4. me- 
no i8.1icubi cioè meno rad.l)j6.l*cubi cioè meno «ì.cobi però importa meno 162. meoo radice 
Urad.17tf400.meno rad. I44.cubi meoo i-^o.piurad.itf.cnbi Ut. e meno rad. lf4ao. meno la. 
cubi mcoa i40.pio4.cri)ii](Core}CÌoè meoo radiCbU4>o«nQeoo 3}<^.meno i4o.piu 108. l)Cofe.« 
Cioè meno rad.U5a8.flicao #d4*U<o fe cio i mcaPtidtJi^Lcciilc ^ meno 9>«iok perilcliCi^ 
importtm«Qoa4t 

Pio ra.Ui79*iiNflor«.i5#a5 J»«pte^b1•/7^nlCll07^Uciteptara.f»Too.U doèpta so. 

Meoo rad.l>iia-menorad.>jo4.l.eofeemeoorad.l,ii2.meno48 IiCofeCioè meno ra,l,64. 
Ucofe cioè meno S.cofc però importa meno a4.piurad.l,<f }. meno rid.7 19.I, censi r più rad i, 
^j.meoo i7.l|Ceosi,cioè più rad.l»56.licensiaoé più dceosi però importa più 54 «piu radicU 
490baicop rad. 1 9tf.cubi meno rad.44> oo^na nd.|4LcaUUc pia radt U490»iiicno 14* cubi me- 
DO 210 più 6.cubi Ucioè epin rad.U<#9o.iiiaae]78«foiaoato^ri$»J)«^pìi)(«d*l|tfja.aio> 
no 588.l|Cioè piurad.li64«i}CÌoèpiu 8. 

Quali particolari prodotti gionti insieme importano ixi^.meno/tf4 Cioé55>.comeea..> 
ponco il duttotdi }«M|I0 1 a.piu a7«|na 4.qaaoCtti fuperiore in i7.meno 6.pra a.qnaotiti infe- 
rioreCioèdi 36.meno i9.rupctiofaÌBap*aienoéftQl6noiecioédis4UÌìipa^ $$Mtukh 
yc Clic a-^via a j. £1 ; 5 a. 

Amodabof bcodoSnidcBCcaaaeAoclie/ègne • 

Auertasi che rad. i tf.cofe oontignifica pigliare la rad. dì 1 6. cofe (che la cofa valendo j.i6, 
eofe faiiano 48.& la faa rad. farla rad.48.che noo arriua a 7.)ma sigmfìca pigliare la rad.di 1 6, 
che c quefte 4.iàraoQOCo£eicioè<^.€Ofe che la cofa valendo j.le <f.co(e iaranno la. perora 
dicf i^iCMCsigDica «a.Gotifad.*« cole isiiclM rad.!, calqaaato pio d'i.f.signifi^^ i-f.*, 
* & alquanto pio che la cofa valendo j .le i-f .cofbfaraooo^^ft cosi rad. a.cofe significa 4'f .& 
alquanto più Che non si poòdire die rad. x ..cofe poflà sigfiiflcare la rad.di a.cofe cioè di6.(po- 
fto la cola vaJc | .^dic (ariarad.5.cìoe manco di 3 .valored'roa fola colà,pcrcbe cosi rad.a. fi^ 
fia malico d'i.il dw^OBCMirad.a.e moliopiud'i. 
Amokifikm |*ménpi ci Uiad'J^jtdUBcnoa Jicoic laffaielc dcMinimtiooc Algebrati* 

clic 
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Delle ijuantità Algebrainhe . 0 

4>iii ceofi C0)fipef ccafi cenfi^o quantici di qual/ì vogli »]cra fligaici,pcr quantità che iiabfai la 
ÌIUdì»4l0ioaiiiutioiiedi digoici raueoimcDco fard fempce quantità fimpiiee»cioic;hefipiglùi 
foroenomero cioè libero da dem>tninacione di dignità Algcbracicaich&cflcndo i fcgnidcliedi. 
g9ici 4l£ipi?r«ticiie nel pitrcicore«& ocUa quantità da partire eg!ia^',a cauare il nua^ero deliV- 
nathl oqiperp iltn'aleBQ ttftt oicocf ;pcrò tuence yieoe ad cffere il /egoo A Igebcacicoda «cc&; 
pagoafè«U'«aeniiii«iiMk4-,< . , . ; 

I:t quando (ì partirà voaquaociti di deoomìnatione di digoird Algebrarfca per numero, 
f;ioe per qnaotità libera da dcaptntnatioo^o da fegoo AigcbraticOf ai^ ho2:a i'aueoimcnc9 i^a- 
9tr4 il (c9»ìM> Algebrarieoid» babbi la quantici fmtìmi - Chea eanarei^dM niwce fe* 
goodcl numero, o quantici libera partitore da! fcgno della digoitidella quantici che fi parte 
rcfla l'ilteiìo legno di dignità, qual li ha daaccompj^^i areall'aueninaencoi ondea partire cola 
per nHpierol'ausoiincpCQ.cjOQleiCQSì a pacirecenli per oumero 1 iiU99Ìiqfiicoecenro,Ec a par. 
tire cubi per nuineroraiieaiineocoecubo,;Etc05Ìneiralaie« ' 

£c partendo numero per numero l'auenimento Tempre e nuinttD>CÌQequaacicilib0rAda<ic 
pouiinacionc AJgebratica. Dcli^etiKtpfipQacraoooUiì^paNiaciaffca^ . r . v 

X ■ : • r • • • .'1 " I III I I I I ■^■11 II ■ 1 ». i' III» 

ne Wene s^-'Corepiu t-^-.cubimeno i^-* ceolòpiQ rad.i^- 
;.'PerS.paruii|>»aio)orad.ra8.ptttrad.a«#.co^iDcaoi8,ceolìpia4.cefi^ • ^ 

, ..'« -r Il w un ih dm t \ u i 

neyiene4.meaorad. ».piu rad -^-.core meno cenG pia-* .eeniocenfb * 
^Md^itf^iatctfijo.piu i8.coièaieoo3a.ceafipittx.cenroccnroiiacoorad.A4*c*^ ' ' 

•1* Ol ii I ^ » > ■ j li . ^w» 

• .iiB^c(tt4a44^xév^-.pianid.54*e0femeiK>radi7o^.c«nft^rad.-^^ 
Pd'^rad.Bttoftparcafi jé.ceofipiu rad a oo.cobi pio i.cerfocenlonìcno i.coGi 

. . .:. ,. III ■ ii I II I Il ' I» ■ I l I I " I wi I ■ 

.;MWaòei;4d>t<4^ca^epia5f.cnifipiarad.-g-xabomaiorad.-|- '* - « • 
. Par ai.pÌK rad. j ;para 5'aS«€ofe «Clio nd.4ti pìa7»Mnfi mcM y<tt^ 

vìa 1 .mcfìo rad. ? . via 1. meno rad. 3 . 

1 ■ ■ ' " I ■ ■ ' ■»■ ■ -II " " 

: Lpoftit»- Atfftfaftiradk»i;t.)*.A»ta.i9».p,i i.p,(x4.i&fra.J4}«^.ifi)(ie.A>rt.7/.;^; 

re Soiplicc. ^ 

Qui (ÌTidnceil binomio x.pÌD rad.? partitore a partitore fìmplice moltiplicàdolo con il ftio 
JSesidQO 2.meiiorad.)-rcHcfi {.partitore simpliccjcoo il quaic 1. meno radice j.sidcucanco 
moltiplicare la quantità daparcire,& ilrefolcagfe Atsf p«it«|Mr Uparckocenniilice i. Sene 
yieoc l'iftcHo A,però qoeft' Aifar d i'auenimeiico cercato . 

Nel malciplicare i.meno rad.|.via mciioxad«i^8. si e moltiplicata 4a >.ràkineoarad.4S. 
che fa mcflorada^a A daftancotienoitiplidROfiieiion^ 

l44.cioe ptn /a.(clieneiio.vjaineQo fa pia)cioe si e Aippoftodifra. meno rad.}, siano dat^ 
quantici feparate in a.& meno rad. j Ma a moltiplicare i.meno rad. ^con meno / censi censi 
sieiuppoftoche a.meno rad.j.navnaquantitifola.^&floaduefeparatecoaiest iuppo/edel 
moltipllcarle con nA48.;quale qnaaa'ci iocieni aoDcno rU» 1 4ii e molf ^Ikata con il j^tM' 
mero dclli censi censiti; Fa 10.meoorad.75. che e vna fola quanrici di censi censi, &cmeno, 
qaalc moltiplicata per più che e la totale quantità a. m,rad. } . ù in,& cosi si ha menomi o.me-< 
no rad zJ.^ceasi censi cheJa legacttca,o vatone delle due virgolette nelC io*mmorad.750i^ 
Éraoo c he qad b quantica i p. menoma .e tea feto qoapcica» 6c e ceofeccnlbper rirpettoM 
fegno ccnfo cenfotche fe li mette doppo, & e meno per rifpettodel fegno meno, che fé li mette 
auaoci»)il che c ^uatoJk difnoiio dUquanticatdi ceafo ceufo si icrineflie feparatameote inteia 
ogni patte dafeceai menoio^catiti ccaflpittrad.7 J>ceoci eenispoichc il mcoo 
dolodouenca più rad.75.perche il cacare 10. meno rad.75'daYna quantità significa cauarne__, 
io.ma giungerli poi rad.7 5. onde quando il meno rad.75-nonfaadcpcixicozadalmeaofafiui 
che fta da fcxoQiuttc datU il fuo fogno reale che hora e più . 
: ' fcrf «iiaiiid.|.)cMfepaimia>.wc«»o a|.ccmi j^nà,%*maiù r. ) et nh cento . 
a.piurad.j. via, ;ai:|riiivad*i. . 

M ii I I I » i iiii m II . ' i m . ■■ • 

x.co(a P. . A)f ;5.p»radu J5 1 Jeofe meno(;o.p.rad.i87;r.)a.p* frtiLS.mcBP a.pitt 

ftrtieorcfimpUce rad.é.oieiiorad.30<:c"si censi 
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IP TrditMto delli Elementi ' 

- Qof per ridarr^ U partitore(t.ineno ta.}.)cek a partitore snr/pIicejQuancpalimMìéro ébé 
fiora e cofnpofH» éflèhdb Refldno ) réccoehdViKMjmiBafa lU» d^MnaifiaijMe itHUé moMU 
pÙcarcmo «(foRefiduoi.roéoo rad. j con il luo binomio ».pì«radv|.&ta i iMrntdreffrnDlieri 
pia e cofe cioè e i -cofa P . Ancof a con li medclmo btooinio (tmokip'lica la quanti'a da partii 
rei&oefefulca la quaatùi A,da partir» hdra per ii partitore R. ». c«£achc quanto al partirò 
per i.Uimoierì della ^uanmiAirfftsranno gl'ifteflìrche a partire qual fi vogii quanti ni per f« 
ne vicfte la mcdè/ma quantfri)ma quanto a rifpettoalla dcnominatione dt I! j di-: \ird Algebra 
ticaeoreiclie hàl'i.oel partitore P>(efiendoegli i oofa) ci9kano<ielU Caratrcri 4elJcdigoic4 
Al6ebr«ti<He'iiyd«c«tf^iia»iéìd'^diiAta^^ i.CtarMtktnMìktakry-m^óitjeteXt&i^ 
perchè spartire ccnftf eeflfo pet /.ne refultamo cubi,& a partire ccnfi per cofe^ne refultanoco» 
Je ; Et a piatire cofa percola, nr rcfulta numero, ò voghamo dire quantità libera da denomi-^ 
natiofie Alg«bracicav jperilchepartcodo iaquancìU A»per ìlpircicore Pt/.cofa i aoeaimeQ't 
Ito fari la quantità B. • ' ' = ' • 

Per 7.co(c partifi r f.^ Ocd perche il i i.nnmcro libero non hadenominactoftedtdì^nfti AI- 
gcbracica dalla qual»^ fi poila cacare i. numero della denominatiooe^lgebrarieacofc. che ha 
il partitore y.cofe* cofiueni Icriucrerauenimeotoin forma di rotC0 cosi ii.cOD /.cofie lotta 
iìgnifìcaQdo i i«cfi iit odi y »e o fe »f o da partire per 7«€ofe) po ntii <> to i| u aotifd da partire fopni 
Ja righetta per nnmcratorc>& il partitore di lotto per denominatore } Cosia partire 7*cofc> 
per 9*ceofiine viene 7*cofe efimo dì ^.eenfì. A partire 9'Coic owDO'^t.jper 0.ctibi)i>c^ieoe9.co« 
iciiieno4*e6ino il WNo^t^^cQbt» ' A p€rfirvf'aA9<ccfl0iiNoot«cwcpiu i» per f.ccQficcfilif 
oeriene rad.j. ceni! ineoo3.cofepiai.efìmoi[ tutto di j.ceofieenfì. £til fìmilc fi fa quando 
il parcicorelìacompofto da pinquantitididiuerfc denominationi Algebratiche» inccruenen- 
douiancoiOquanetté Hberaj (e vogliamo dire numcroi J o non fecond»«hc occorra . Auuer» 
«éndochcogoi particioae ^aiivl^artitorr , ael»qaao:irà da partire quali ftfogiiono, fi pud 
efequirc così, cioè leoz'alcro operare (ì può ponerc la quiicità da partire fopfaailtrna righetta 
per numeratore>&il partitore di foctoper denomifittore che il rottolo quatità in forma di roc 
fo cosi formata fari l'aueinincoto dorale pwtiBioiie»Oodea|i«ctìie } }.coic per8,fi puòdirc^ 
fhe ne viene |!> .cofe efimo d'8. ^ partire 75>enbipio 5.€Coficeafiper9w«Mèfipio4mclif 
©e viene 7 /. cibi più 5 . ccnfi cenfi il tutto efimo di p. cofe . Et così che a partire ? . cenfi più 2» 
Cenficenfi per 7*fo(c)ne viene ■5««co&pfu#»ccnficeofi il tuttoe^modi?* cm'e. Citeapaccire 
9.enlriiiien»8.eeQ(f «eq^pin rad^tvceaSpercad^ccafi^eiHIpiu ^^cofeinAvieot SìoÀieie- 
no tf.cenficenfìpiu rad. 12. ccnfi il tutto cfìmo di rad.8. cenfi cenfi più p.cofci &: cc^^ìncH'attre 
occore. Di qocfti rotti mò, o quantità fcritte in forma di rotto fi moftrarà il lommare^ t 
foccrare*moItiplicarei& partire>Qc prima l'abbreuiarli^o fciurarliipt il ridurli ad voa ifteflade«r 
noAìbafimie» il ebe fari fnolto facile da incendere quando maflime fi fiaoo bene fnteiiicnnei» 
dermeoperacioni nelli rotei delli numeri racioaali ordinari; iciw perciò l^(ipcf<)atfiCil||fll|C 
{cattato ndiaiè^iada^arxed^^l^ mia Aricaieu^ * . • 

L*Abbrcmare»o fchi fare e modo di ridarre va rottOtO quantici fcritta io forma di rocco a^ 
pia brcKdeocmiiaatjoneieotfi qnlcoalledawnfa^iiom dette digdfcA j<lge bf i t i e li e che 

vi lì crollino, come aoco quanto alli numeri>o quantici , Et quello fi partendo così il ouine-* 
recorC)Come ii denominatore del dato rotto, per vna medefima quantità, o libera, odidigoiri 
AlgebraticafCheeocrj neir7no,& nell'altro precife per nwneri,oqaanuti intiere comode.co- 
ine occorra» clieodledneparticioni quello che refultari dalia pattitionc del oumeratore fari 
unooo numeratore , quello che refu Ica ri dalla partitione del denominatore fari OOOOO ito" 
pomtoacore con i quali fi formari il roc tocche rerultideU'|iaiieref<^ifato li dato.'' 

Peredcmptohaiietido t9.eenlielìflM> di jtf.cubi pocrenofclribre.o paxdicll it.ftil } ^.per 
a .0 per -^.chc p . douentatnao ^.ncencodojt 7J« deDominatiooe di'|l»ebc h»lt sSpcrcbe 
opareire i8. cenfi per 4.ne viene 7 ccnfi. Et reteneodo il 9.la dcnominatione di ccbo,cbe ha il 
j^.perche a partire ì é.cubi per .ne viene 9.caÌ3ri,&fiforp)ari y.ccnfi efioao^li j^eubitancora 
qoeftoxotco fi potri iUfitoqtiaBCotlli fegoi delltéeDoiiii«i«iooi AigebracjflwilftflMMe 
più che fi pofTa, riducendo cioè po n iimo li ccnfi ccnfi a cubi,o a ceafi.o a coici o finalmente a-» 
numero, o quantici libera fino a che fi pollono abbafiiare le dignità AlgebratichefCtoè fifloa^ 
lenirle del cacto reflaodo libera la quantiti loro;onde nei 7>cen6 efimo di 9. cubi potremo ab- 
bacare li ecnfi,& li cubi per vna digoici riducendo il 7.cenfi a 7.cofe> & il 9.ei>bì a 9. ccnfi for* 
aMD4o7«Mfecfim«di ».ccn<M!l <N c parti» cpai U 7.cgfi comcli »4tthiptooofa<he i.cofa 

■ ^ • t ia7.ccofi 
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Belle quantità Algthratiche ', i f 

l'^7>eeofi^entraper7-eore)attaa i.eo£i inpfCitbi, epcrapcr f.ccniì. £c ancora sfpoffonosb» 
btìbreper vn'alcra dignità pafenKl(iipureperi.eoii^tt.co<a io 7. cotti entra pcr?bimilie- 
ro,o quantrà Ubera.che e il nomcrajorc,& effa voa cola in p.censi enti ?, y r <; c ' fe.chc e il dc- 
Ufifoifucore formandosi 7* esimo di 9. cole roteo ridoccoalia più brcuc (lenommanoncclic si 
fdfatcfleiiéaqoancòaUedigoitd Algebrarichcpenieoato«onmcro,p qaanriti libera chr e il 
OUfTieratorc 7. Ec quanto alle quantità,© rorto-^. ad ttSx 7. & ^.nuqicri che non hanno alcun» 
com une oiKura fc non la vnità che nuiura tutti i numeri , Si poccua'anco il 7. censi esimo di 9. 
cubi ^bbreuiarlo in Toa fol ?otta p..i ccr.ifo per i.ccnfo che ifCeolo in 7. censi entra per 7. che' 
ftondidniOfrtle eAb i.een(o in 9 ci r> 1 e nera per f .core,cbe e dcoominacore fbnnaoa)$i 7.est- 
modi 9 cofc . Si po tcua anco in vn'itieao tempo atH>rcu>are il primo rotto dato 3 8. censì c«i- 
roo di 3 6.cubi» cosi quanto alii oumeri a8.^ j 6. come anco quanto alle digi^irà .^'gebraeiche 
parceodoper 'f.cct)si,cne^.censt in aS* «cosi numeratore eocra per 7'Chee nuouo immerato- 
|in8BC6b 44$$] in 3 <$.cubi denominatore entra per f.cofcche e nnouo denefninacore.& si fotw 
ma il7.esimodi 9.00(0, haucndoabbrcuiato del tutto xS.censi esimo di ì6. cubi dato il chee 
éempJ^c bfoe A tarcper cipcdirebrcuccncncc efle Abbreuaciooi. Sedato s4.cubi più aS.censi 
ctBiiiMPOttficeafj il toteo esimo di ftcenti meno la* cofeperebe4>&ladigniricore,cioé 4. 
co/e entra nel numeratore . & ancone! de nominatore paniremociafcun di loro per queflOf* 
colie» 4<oecefiiluià6.c(osipiu7.ùbxmcno^colipil|n(|Qfl«iqi94i4.fQÌc ficqite- 
liob«Ai' 



QVefio si erequiri nel modo che si moftrò delli rotti ordioarij, nella feconda parte della^ 
Aritmetica vniiictiale,cioi di dui rotti daci,mo]tiplicaodojÌ<lcQomiiiatore dell'Ai con 
- il dcooniinatorcdel B,eheil prodotto P, fari il denominatore commonc,poi m<^ ripli- 
caodo il numeratore di A» eoa il desomioatore di il pr«»4octo fari numeracerc del rocco %J 
che si r jdaee rAteftndo deoommitort il conumne dcoomioatore P* Aoeoni molciplìcaodo 
fl nmncracoredi B>con il denominatore di AUt prodotto fard numeratoredel rotto a che si ri* 
duce il BitlTcndo denominatore il commonc denominatore P, Che dati A, 7 esimo di 3 censi, 
&.&,5.meno rad.i.il tutto esimo di fc.cubi»il denominatore commune P,<ard i z.jf , li nume- 
fatare dd noooo AJM a9«cobiJEc il nnmcraiore del ooono Btfard(i/.meDO rad. z 7.)ceii$ì,& 
li rotti nuoui faranno 3 j. cubi esimo di i2..f .corifpondenre.S; eguale all' A, (eh;- rchifandoIo|i 
4.oubisftoroaràa 7«esimodi j-cco$iA»)£c 15.menorad.17 ;censiil tutto esimo di di 13. .f. 
«ocfl^oadcme,& eguale al B,(ehefidttmiloloper i.zoricoraaràa T-menorad.j.csimodi ^.j-. 
; .Ecdati ti dniro^d-f.mcno s.cofe il q H w m ÌB Bo ili 9. censi A» & 7 - censi meno rad a, il tutto 
esimo di ó.ctrm censi Perche il deiKMnioacore censi di Aipuò ridursi alla deoominatione^ 
di fii (che il censi nelli ceusi censientraoo per cenarsi potri partire 6, censi censi per 8. censi , 
«Iwiievieae é ccostccosi esiino4i 8.cei>ricioè i.ccosi esioodi 4*(cioè f .censi da partire per 
4.)chee J censi per i! che si vede che il denominatore d' A iC contenuto per ?o!te ^ .censi nel 
denominatore di B»ondc battala a moltiplicare nel rotto A, cosi il numeratore, come il deno- 
minatore per ^.ccDSÌ.& ne (òrmari j censi meno i-^. cubi il tutto esimo di 6. censi censi 
sanale aJl'.4>& della denominatione del .à» Cosidati a.cubipiu 6.meno rad.a.il tuttocsì- 
BQodi so.-(( Ai& 7.cofepiu a.il tutto esimo dì ^ censi B.perche il ccnfodigniri de! dcnomir)a-> 
torediBtcncra nel digoicidcldcoomioacorcdì Ai& vi entra per il cenloccoio si potri patr 
rirf ao.-«.per-#ie<Dci}Chtu« vlaBe scensi eealipcrilclieil rotto B,si potri ridurre tlkidaio* 
ttìoutionedeirAtmoItiplicandocosl il numeratore» come il denominatore del 6>per scensi 
fCAsiichenerefaltard i5--f più /o.il tutto esinno di zo ^^.cbeeil rotto a die si riduce il B. 
, Et dati j censi censi meno a.cofepiai ad.Ltj.nicourad i.Liil tutto esimotlÌ4.cQfe meno |, 
A«Et t f .0MM>NÌd-7>piii rad.tf.cofc il tutto ecimodi j.ctasi più 7.B»mokf|dkaodo A,per il de. 
nomiiiatorediB.eioipcr j.ccnsi più 7.F.C moitiplicaildoK.pcr il denominatore di A, le nefor. 
maranno 1Ì nuoui A)9.^.mcao ó.cxxhi più rad.L,-4t|^'mcoo rad- / 6i.£,» censi piua 1. censi censi 
Oicnoi.^.cofepiu rad.Li^-^J'meoorad.^Soa.Uil tutto esimo di ia.cubipìua8»cofe meno 9. 
ccnsìroeno 11. Bt.g,rad.$>6.ccnsipiu 6o.cofcBi—rsdi5< cofepittradic.»i.inenO'^5''»eoo 
rad. I ia.il tutto esiniodi «atcubìfiaa9«colcin«no ^«coflinciioi t. cbcitaouOTbaqicdciinft 

dcnomioatioqcc :.:<..•, 

j.ctiisicnsiiiieaoa.celÌ9pjnsidJ.i5*nifiorad«a«£i ii.qieoora.7.pinta«^»MflÌ 
vb|.cei)8ipni7. via4.corciiieM>|. 



fay.tr. 
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ix Trattài»Jd!iBìmaiù 

meoq i4.4-.p, rad. L, 1-^5. meno rtd.^02.Lt 

Le operacìooì ancora delli elementi di qaefte qaaQUcàAlgebraticheiCÌoèil£Mnoiarc»ÓKtra 
re>moidplicareiac partire fono sùniii alle operacioni medcatme ddii muncri radonali, onde» 
nelle quantici Algcbrandiepofteinformadi rotto» b mifte d'intieroA roccoper lommatkiA 
insieme si tiene il modo ifteffo che si fa nelIjrotti,omifti delli numeri rationaliiperò hancndo 
ìi)tcfo il rombare in Qu^i qui brcucmcnte bafl ar à a poneme li fegucnti efiìemp^ nelle gnau» 
tjc4Algcbrati«be.^ 

Sommisi A» Is.' 

Spqunisi {(.esimo dì p.eensicon }.eoftpÌB4*ilnCM>e8ÌiDo4i/|^iisi cofc inenora.5.aÀ 
97*cubi pia 1 8.ceaS( il tutto esimo di ^, 

ttojctm pia iad.8. cesi eeq 

I IH ticonS.cubi p,ra. 

3 7 cubipiai^8.ceiili 9.coftp, i. il turco 

I II ■ < c>iinodif-^.meno 
j^fommae if/MSi censi » lo.^t.BtPcrcroua- 

& rchifaca per i.ceiirisìndiiiO re la fomma C, si 

à 9«cairepta4tf. inolciplicariilaa- 
, ] 1 mectcmediAffCOa 

.COlM f denominatore dì 

B>& 21 prodotto si 

giongerd quello che nafce a moltiplicare il numeratore di B.con il dcnominacore di A, Si la-» 
ttMnma fari il nnniencowdi C> Ancora ai molcipliea il denominatore di A,con il dmonim» 
iedÌB«de il prodotto fari iJ denominatore di Cqual C.farà la fomma di A.A' B, 

Sommisi 7. censi più 1 .cofc & qucRo roteo 2. cole meno 6 Ai tacco esimo di ^.cciisìico ^.cofe 
meno -f.^at qucfio rotto j. censi esimo di ) .meno 6. cenai centi 

i|*ccnflcenl>>& lo.cofemeooio.meoo ia<#*|MH|^«cealicea(^ciaè> 

Somm-^ y.ccnCi più 1 i.cofe meno 4.&: quefloconoifiCeafioeilfipia laCOfeméM iat#.1M 
00 jo.il cuccocfimodt 2/.ccn(ì meno jo. tf. 

feoimafo ìt foceoeon il rotto» é fonuna inco^Ptatiefo too riociciOk dietecompagoaco 
al roteo crouaco£i>rina la fomma cotale.Ee quando fi fono fommatt i rotti non occorre cercare 
fevifonointicri.poiche nonfapcndoii valore della cofi non potiamo coaofcere fé irn rocco (o 
quantità fcritta io torma di rotto I fiapiùi o manco ci laciero , .^ozi io cali f<Nti di quanti i 
qvandoclleibnococnpofte(diremo Xiotjero»& rotto come Caria 7.eofetftqttetofORo a.ee» 
è ineoo J.fl tutto elìmo di cofe, o cosi /.cofe più detto rotto a.ceofi meno 3. il tutto efimo dì 
^•co(c dotte il 7.cofecliiamaremoinciero,& il a.ceofi meno i.iltaccocfimodi ^.cofe ehiamia-« 
morottOiairiiora per comoditi delle opefaeiooi fi n'doeeit tocco a forma di rocto,moltiplica^ 
do rincieroconild0ioaùiMCOiwdelracaH& al prodotto gtongendo il numeratore del roteo» 
che il rcf'itranre e numeratore del nuouo rotcOiO quantira fcricta io forma di rottOt& dcnomi- 
core e il denomioacore iftclTo del rotto primiero, onde z.cofe più qucfto rocco a. ceofì meno j. 
iJ cucco cl^odi 9<core rìdocro a forma dì rotfo faii tf/«eeiil! A,t Al tatto cUmo di f ««.Er qoe* 
fto i.ccnfìccnfì mriìo j.piuqucfto retro j.piorad.i.cofe il tutto elìmodi i.cenfoecnfo meno 
j.ridottoa kirmadi roteo farà a.^.mcQo ii.ccaficeofi piarad*a«co<c pia aaàlcnctocfimodi 
l»cenfo ceo^o meno j. 

a.cen6 ceofi meoo j.aeqnelloroK07>pia rad.a.co6iI cnno cfinod*i.ceaÌbeeo<b meno i. 

Et cosi quando far 3 

a.ceosi censi meoo 00 propoite quante si 

^ ; voglioo quantità , oia 

z.Svncno I (.censi censi piai/* forma di rocco, od'io- 

con 7.piurad i.ccfc ciero,omifto,el(esipo 

*■ ■ ■ ' ■ trannofommarcinsiCr 

Fa » I Lcensi censi |^ra.a.-r.pf ai* mmaàwi e • me i roed con i rotti » 

f " Il I m i & gl'intieri con gl'io- 

tflèlldOii i*ccaiòccafomcnoi. deoomioatore tieri >& poi ridurre il 

tutto a foroM dirocco 

focosi dpiMerd pertdopnrccilàiMHna doneoceorii. 
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Er fottrare vn rottOiaqBicirà rcn'eca io fortnatdirocco da vo alerà poniamo a,da b,si n.ol- 
ica il Qtuncratoredtbf^ildciMNniiwoietf'ai&dal pcoéKCosi cw del au 

mrratorcd'a.con 

at/'Coiccsimodi/.mcDoz. y.ceosi pia ^.ilcucto esimo di 4.cofcb» il dcnominacor^ 
da 45<eciisi censi più leccasi iDcao^&ceuiiBcno 1 1* di bi le il lefiantc 

sicaua a8.cecsi eMmencore lÙ 

• ■ ■ ' ' ■ ' ■ e Ancora si (Tol- 



refta .censi censi meno i6.censi meno iLcbecoumcracore ciplica ildcoomt 

tm ,1 ifc I I ■ p e fiacovedia.cooil 

t . - ao.ciibiincno8.cofe. dauNniiiacore dcncminsrorc di 

. . ■ Bt&iiprodoccoc 

denomioaeore di Cqaal Ce il rotto che-refta a calure a, da b. 

• Qs$nidocoiia>ob.ocon snnbidiii visìanodcgi'intieri, si può ridarre ciafcnood'cifi a fov- 
ma di rctro,8i' poi cnu.irea, da 1), nel modo detto. Onerosi può anco CAusrciI rotto d^l roc> 
to,tk rjntterudeU'inriero ai folico, Supponendo che quello chcsicaoa sia quaoeitdminore del- 
'^l'alcra dalla qoale si ha da fiirc la Ibnracioot s Onero fcoz'aleraoperacieac dow odo c naie* 
<«iSìtqnalsiiro^idab,sisc]ailSiviogfiaoc*cflb9 si dini che il teftaott»b,nNiio a* . 

Dà s^Mohi^iisan^ • • : 

NEI moltiplicare de' retti poniamo a,via b,o vogliamo dire per b,o con b, si molriplica il 
oumcracoredia,cooiÌQUmeracoredtb> & il prodotto e numeratore di C. Ancorasi 
moltiplica il denominatore d'a,eoQ il denominatore di b.&: il prodotto e il denominatore di C 
-&queUorotto,o quantità C>rcritta in torma di rocco Tari il prodocco di a»inb» •■ ; • • 

Moit'piichisi i.p'o rad. j.il tutto csiinodi4(.cofef in i*a»eOBCOtt/«ofeiBeoo|.itaieBDCsi; 
modi (.censi censi piu 7. (coiob,. ' . . ' t 

Prodotto C* ( I o.plo rad. i »/.;colcaieno Aneno rad.^y j il tnno esino di 8 . ^ . pi u 4*cabi 
più s.censi c<rnsi più I .cenfo . 

Moltiplichisi 7«co(es&qae(iorec(oa«ibim«io5.^eilcuaocsiaMdÌ9.iiicM».eeiiroit 
con a.coie meno rad. |. censi bc 

A/8.eolcfncno r.ettbiilt«tocsiaioiK9AtBO-i.caofe. a.efiftiBCoofadi. f.ccMiiÌ 
tnctocsimod'r.b. 

Prodotto Ct ì I é.ceosi meno rad* i oo^a.cubi mcao lo.ccosi censi pia rad.7jr./.il cotto csi. 
ino'di^'flKBOi.cecfo. - - ' " . . . « 

Ee quando a>ò b,danibidae fiiffero compofte dlntievoiftfaCBliatllioimc&Uciaui d'cAsi til^ 
Alte a forma di rotto, & poi si opera isome nelli rotti . 

Ecfealcnnad'cOear ouerob* paniamo b, tuiicfoloiotici^» egli si riduce a forma di rot- 
to ferincodofecioaédlelaililiaoès. pcrdcnnilMMirelenicndoaqaioiiida'cfldb^pcr 
aamsrttorc** ' . . ì.' 

Partirci* 

NEI pai tire ponfamob,per a, Ritfueansi ambedue a forma dirotto fc effe', o alcuna d'c fft* 
non vi s)a,poi si moltiplichi il numeratore di bida partire con il denominatore d'ai par- 
'ficorcvchc il prodocco f^ri numerarore di C. Aifrora si moltiplichi il deoominacore dib» con 
*II namcratored's.che il prodocco fard f) denominacorediC>qual rottOioqaancitiC»fcrìttk« 
•^informa di rottofari l'auenimento'cercatoche refulta a partire b per a. 

Per ai7.eole esimodi j.meno i.cofa partasi b><>.cof< mcaorad.8.il tutto esimo di |. censi . ' 
' 'Gf Aacttiiac«coa^.coreméftorad7a.mcno 9.censipiaiid.8.éoreilciitto«simodi ar.cobi. 
i*«r 7>coftpiai:a,jiacca8iia.cofi^ft4udlo rótto osasi iBcaod. il cnttoctinlodi j. coTo 

« ' A.T'COfe più /.il tutto esimo d' i . bi4] .censi pia éo.corc dicoo 6,iì tutto esimo di j . cofe./ 

fin 5. - 

« AociiìinraioCi^j.miilpln «o.cofeiiwao d.ilniceoe9iiMdl »i*éeosipiQ5%tofepio a^ 

'•\ ■■. - . . •■ . ' i ■ ■ 
D DtU» 
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IL pigliare laifadice quadra d'alcim da— gituakà tte il tHwate wwgmMtfèbi tfcemoTtP 
plicaca in fé medefima produca la iltcheeflnido fidato poDÌamo /«.2. Jaiua rad^quadca 

fari ^. t.che moltiplicata in fa ftefla cioè -^.^-.via 4.4-'fa i é.z.onde (ì vede che il 4. nume, delle 
^.c la ra.di 1 6.iiuni.delli2.& il legcwt. e la rad. dklfegnQS). perche a moltiplicare -r.via •f.té 
aCosi la dignitd a- e la rad. del #. perche a iiiolii|»lic»c il mÉK>fa fe Acflbcioècenfo viaceo- 

10 fa cenfo ccofo ; Del ^- la rade il i^.perche a moltiplicare cubi via cubi fa ( che a fomma 
re } . numero del fegno della cofa con il medefoio j .fegoodci cubo fa 6. iegoo dei cioè 5 .e 
mira di éjperil che quando del numero d'vnadignirà A>(ìpig ialamiràii numero d'cflami- 
tà e il numero della dignità b.che e ra.quadra della at^il cheqaàdoil nitm. delia dignità a. n5 
hamici(cioè che non lì troul alcun mum. intiero che da Tua mira» all'hora tal digniti a«roa ha 
rad» qnadraioqde il cubo non ha rad- quadra» ne aJcuna digoirà moltiplicata io (e ftciTa produ- 
ce cobi .* Che cofa via eofa produce foloceofi»; Ec il cemofehe ftgnc alla còla) iBolctplictli» 
in fe ftefìb.cioé via cenfo produce cenfi cen(ì,che e maggior digniti del cubo : Per la medefma 
cauri il ( {cioè il primo rei ato)ne il?- (cioéil fecondo rclato,non ha rad.quadra,nc meno il ^« 
<ciocii cubo cubopc alcun'altra dignità che il noti con numero difparo come fonoi'i^t. il tè- 

11 iS4e feguenci . Onde quando occorra a mofèraccrf» figoilìeare la rad.d'aleaoaqiMncied i't£ 
là dignità di numero difparotciò ti fard con il fegoodi rad. Z.L,pcrò per lignificare 'a rad.di i.» 
«ibt*lifcriuerirad.Liia.cubiL,& cosi la rad. di rad. j ^.farirad.L,rad.S.^.L. Et dio meno 
rad*tf*)Ciibilarad.rard rad.L,^5.mepo rad.6.)cubiL|Ec di(7.pio rad,£.><.piu rad. ].L>)cubi la^ 
rad.£uirad.L>(7-piurad.Ljtf.piurad.j. iL,cubiL> ft cosi de gl'altri. Con il fcgno di rad. le- 
gata ancora fì può breuementefìgnifìcare la rad. quadra di qua! fi vog^i quanrics.o fìa tifa qua 
cica quadratalo noo quatjirata.che per moOrare la ra.di quella quàcità 4.2. p,à. * .p,;. ù pou à 
lcn'aereiofigntiirera.ti4.« P 5;.iifebeoeÌBakfOìnod»fipaddhrelan.d'cira4|ii6Hrdd 
fere a. f .p j .^come R vedrà^ che 2.t.p,ì. via i.t p,3 -fa •^.a.p.é.t.^,;.) Volendo mò pigliare la 
radic.di 1/ ^r.che cosi il numero t ; .come la digniti cenfo cen/o ha rad.perchc di z 5*la rad. c# 

del cenio cenfo la rad.e ilceofo diremo effa rad.di a^.ceoficcnlìeifere ;.ccniì ; Hcvoleo- 
éo pigliare la rad.di ao ceafi cenfì perche la rad.del omnero ao.iion fi può rooQrare (enoiifcri 
uendo rad.xo.Sc la rad.del cenfo cenfo e il cenfo diremo rad.:io. cenfi eflere la rad. di 20. censì 
censi » Che aoco.inqHclUcafi il laflarcilap* censi censi mi fuo eflere t &j»ccQropagnarii il fe- 
gno di rad.legau dierado la radi.di aaceoti censi effere rad.£,»o.ceiaii ensi L»e aflài eooMi- 
do . Veniamo hora a coofiderare come ftpofla conofcere fe voa^piMtìcicoinpoAadi diaerft 
dignità ,0 infieme con numero libcffOrfiooD tiabbirad. (cioè Ha gmadci quadrarci) <t ìmow- 
dola come ella fi troui. 

Sia laqaaocicatbfooanale if i|.cofe pia 5* Moltiplicandola io fe ncdetoM 6£uioocre imI- 
^IkatWtii parfblU che fono § l'ina |lBya.pdkDa patte j. cofc d'edbBinomiovialamedcf- 

, ma j .co(e che fa 9'Cenfi vn'alcra e il compp 

Al j.eofepiu ilodij. cofeTÌa5. eoo j.cofevia j.cioèil 

j.cofepiof. doppio di t*corcvjaf.cbe/oQo le due parti 

«. del binomio, & fa 3 o.eofei& IVlcima e il due 

h, ^. cenfi più jo.cofe più 15. codi5*'ccoadapaitcdel binomio mfefler- 

lòchefiis;. Ondili qnadcacodelbinoiiiio 
a' }.eofìe pia 5.e il trinomio b,9.cenfi pio ]o.cofepiu a5.quaIepercioaquncttdquadraui& la 
/ua rad.quadrata eit binomio j.eofe più 5. Acciòdunque che vn trinomio (ìaquadraro, cioè» 
aoetoche habbi rad.qaadraca quale douerà eficre vn binomio , conuicne che U rad.quadra del 
^imo nome del trioomìo,aioltiplicataTia la rad.qaadiadd cerio nome 4'cflòcf»oaiiopC9* 
duca la mira de! fecondo nomc,n vogliamo dire conuiene che a parrìrcla miti del fecondo no* 
me per la rad. quadra del primo ne venga la rad quadtadcl terzo nomcicbe nel trinomio feoof» 
do nome fi chiama quel lo che e medio rifpetco al fegno della digniti che ha fra li altri doic- 
jkemt.l'vno de' quali fi piglia per primo,& l'alCfO per terzo»o vlcimorEc quando qucAo auaca 
ga.cioc che molciplicando la rad.del primo nome via la radice del terzo fe ne produca la miri 
dei fecondoio che a partire la mici del fecondo nome per la rad. del primo ne venga la rad»del 
i^erao^allliora II ttmomio fard qnadnioiidr Jafaa rad.quadta lard il MnomiocompoAodalIa^ 
rad.quadradcl primo nomci & dalla rad. quadra del terzo, quando tutti tre i nomi fianopiu» 
che quando ve ne fulie vno fegnaro con il meaOi(& quefto farà fempre il fecondo,ehe il primo* 
& cctzo di QeceiU:à foao fcmprc più» cioè fe li coauicn fcmprc ii più doucdo il trinomio ciicrc 

quadrai») 
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DeUe quantUà Algthrauche . t f 

jMiXhfàtìà t«é.qw«ira del triooonio £»u vo tiduojt fecondo noaie del qoai Kefi- 
4110 che T«ISegoacoeoB il iiiaDo»pocrji cflèrc la rad*dilpfftaio boom» tfeltriooiniOy& anco pocrd 

* cflTcre la rad. del terzo notncd'eC- 
{«cofiemeno y. 5.meno j.cofe fo trinomio (fecondo che le dut» 

j^ffoTeoDcno j[. -^^ i meto^.core diuerfe valute che fi delicro alia 

«p**^ ■ «—«i»— cola cimoftrtllcro » comeafiio 
f .cfiuiBMlO|0.coÌepii) a/. M Hn030*ftftp»»^ hiogo fi coao(cer;i ) che tanto re • 

fulta a moltiplicare ìd fc fteflò il 
Refiduo pooiamo ].coremeno i.quantokil Refiduo fi diccfle eilere ).nacDO }.cofe,che 3. cole 
.meno /.vìa ircele f seno/. O |.iiie(io |. cole via 5*(ncno j.coiepfoéMC9*cenfimeno3o.c9' 
•icpiua5.chcfipuò anco icriucrc cosi >|. meno locofcpiu 9.2 bcneeverotheeiTendoil Refi' 
4ii0 itfioftjmcoQ i'óoi jl prioio aome hauendo la mangior oigoità cóuerr/ache il (uo quadra 
lofilcfjiie8tcocÌ9.cliaieao^eofepiu i/.ejbi che anco qm il pnmoncme hiuefle la mag. 
gìov4^gaiM»chr^cttpciaoiioiMdclcrjiioii^ del primo nome 

del RcfTduo,& IVitimo 

5.corepiarad.7« l.ccflfi meno rad. {.eolie ncme del Trinomio de 

f<«o(epMrad.7« f.CMiliaiaiofad.7<<oro ne dfe re il quadrato 

— ' ' ■ - ■ ■ - dell'vhimo nome de! 

a5.cenfiptnrad.7oa.cofepiu7. y.4&iz>»rad.i8o.cubi p,5.ceofi detto Re (iduo , cbe^ 
j.ceod più ^xoic rad.5.coremeDoj.ceo6 cflendo il Refiduo}. co 

}weciiApia4.cofe . fad.5.CDfeiiiciios-oeafi ^lèaiedby fifappooc» 

»' ■ ■ " ' ■ ■ che le 1 . co fc ir. por ti 

9Xico!à ceufi pia a4.cQbi pia xdwccofi /.a m.rad. i 8o.^.p,f.i^ do più di 5 . acciochc^ 
i>,'n . t :, • f ^ " ^ ' dalvalored'tféfipof- 

là«anare 9 5.& perciò anco il quadrato di |.eolè eioi li ^.ceofi importaranoo più dd quadra» 
todi y.ctoidi xy.Ma cfTcndoil Re6duoT.meno j.cofc fi fuppone che le j.cof- imporrino ma. 
codi 5* accioche ti valore d'eflej. cofefipoflacauareda /. dcall'hora perche similmence il 
^oadnlodj 9.prisioooinecioè a|. canafgfore dd quadralo di |. cofè vleimonomeetoi di 9» 
censi, ancora nel trinomio il primo nome fard maggiore dellVltimo , &pcrciòili5. mag* 
gioffc si poneri per primo Domei & il 9.ccoci per rlumo (crioeadoU cosi aj. meno j o. cole* 
ffoy-ceosi. . * ' . 

Hot sia dato il trinomio i;. censi più rad.700.eore più 7,* Percrooarefa Tua rad.chehacen- 
dola ella fard vn binomio(percbc ilfecódo nome del trinomio e piU)Come gl'altri dui nomi)Pì 
gitsi la rad.dcl prtico nome a; .censi che e /.cofe» & con quefto si paru rad. 17 y cote vaiti del 
tccondommie(cberad.>f .inrad.i75-caeraperrad.7'> ftoevieserad.?. aeqneflodciieflèrela 
radice deilVkimo nome , cioè efio vltimo oomc deus eflere il quadrate di radice 7. cioè7. 
ma cdo vi cimo oomc e a punto 7. poè il crioomio e quadrato » la fin radice e /• coki* 
|uu radice 7. - 

Bc datoli trinomio 9.eensi censi pio a4.eQbi più i dLccod ; Perche la nà.éi fr.cd08i ceod e 
}.ccnsi>& latad.di lé.ccnsi e 4.cofe»& a moltiplicare qnefti j.eensi,8e ^ cofe insieme fannoia 
<abiiClieelami|àdia4.ouhioomeRiedio> cioè di dignitd media fraJe altre due t sidiricfio 
«iapiiuoclfttcpiiadtacai.'ftcheiafiuirad.c}.c«wtphi^colc. £cfejlMmicM4iodelcii* 
Dooiio fiiflc mcooidoi che il erioomio fiifle peniti ccmì ncBO^fpCiihi pili tf. eeoci dlinni'la 
Aia rad. rafia il Residuo j.censi più 4.eore . 

£c datoli trin<Knio9.Gensi censi meno rad.i8o.cubi più jxensì ', la rad. di 9. censi censi e 
|f.ccui»fcdi f.ec0Silarad.ecML5.col^chdiiMiltiplieaiana |.cco8Ìt (cioè via rad ^Ceensi; fa^ 
rad.4/.cubi il doppio delchc r.id. iSo.cubie a punto la quantiri de! nome medio del trinomio 
però egli e quadrato , ma la iua radice e Residuo > perche il nome medio e meno , & il me- 
no del Residuo e la radulel terzo nome del trinomio (che e minore dei primo J cioè e radice /. 
toSù perà il Residaò4àid j .censi meno radide ; .cofe • che e radice di ^«ccosi censi meno rad*** 
ce 180. cubi più censi . Ma quando il trinomio si dicefTc cflcrc/. censi meno radice i So. 
cobJ^ia9«ccBStcensi i ciocche j.ceosiprimoAomeaiiDUndcile eflere maggio redi cesi 
censi ultimo nomciche perciò anco la rad^di 5.ccn«iCioèrad;5« cofe lana maggiore d; $ .cer si 
fadke di pxensi} alI'iìoraiJ Residuo faria rad*!, coir meno l*C«BCÌ» chcfi»jarM.qiiadra«li/« 
censi oncnorad. iSo.eubi più 9.censi censi . 

Et dato il trinomio j.censi censi meno rad jSS.ccnsi più 49. la rad.dei primo nome e rad.j 
censi con Jn qoale parcice rad. 1 47*ccnai aaiid dd nome aacdio » ( JalTara la deaominacione vat- 
ao>cfiinc «M^iP^oM ^qual7.pcrcfacea pantttlacadtdi^vlcimeqofnckdirancrefld cri- 
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i 6 . Trattato dclli Elementi \ 
flomio cflère quadrato ) &:perrirpettoild «ncno itaaoétXvamt mediolaibàrMUiilfcReift 
éio^&eia4.|.ccMifiieoofi. ? . ; .. >v 

Così j.cenfìcenG meno rad. IO S.ciAi^ 
nd.j'CeofiinenoT. 9. cenfì vedremo eflicre quadrato, Sflafu 

„rad>3.cciifi meno 7. * rad. cfTerc rad. j . ccnii meco |.cofe . 

Eea«co5.c«iiiii cehfi meno rad. 60. cobi 



j.Ceo&eaififliaiorad«58SM6pÌn4^ pia ].cen6c0ere quadrato,^ lafua rad.cf 

... : ' fere il JSefiduo radice /. ceofi meno radi- 

f;ild.f.oeiifiineao9.flQfe . cet^core. 

.n^i'CeofimcaojuCojè Ancur.i ?.B'.menor:id.i4.cenfieenftpn 

'■■ ' ■ ■' ■ ■ — -— ^ i.fi vcdrieiicic ni:ndraco,aii per rad haue- 

j.ceofi mcnorad.108. cubi più ^.cenfi re il Refiduo radice 3. ccotìceofi mcnor** 

■ diee». 

rad.j.ccnfi menorìfa.j.cofe . • Et S.-#.meno 16, cubipiu8.ficonoiS:eri 

. rad. j.ceotì meno rad.j.cofe effere quadrato,& la fua rad. ciTcre il Rcfi- 

I ' I » ■—i»'* duorad.S.cubioieoorad.S. . 

l.ceiifi ccnfi meno r«d.tfo4PÌ>i pm*! Mì Ec fé pigliaodo vn triaomio poniamo |. 

cenfipiu 4 coTc più y.lomolcfplicaremoia 

rad.j.ccn(ìcen(ì(9enorad.<. . fé inedolino vedremo che il prodotto eoo* 

rad. i.ctoficeo6 meno rad.». R», oficompcne da Tei partiair prodotti 

" ■ ■ -~ * (che n riducono in cinque) il primo dire- 

j.^. a)eao{.^.a^. ccnfi cm(ì pi» %, mo elTere il qioHrato d-l primo nnmcil fe 

, • .. ' . condo li doppio del Ulccci del primo nome 

rad.s.cubi manorad.S. qqI (eeoado>il terzo il quadracodel (ècon- 

rad f H-: fT.-po rad Sf. " •. do nome 1 i' quarto il doppio del dntco dèi 

■printo oomenc! cerao» il quiocoil dOjjpiB 



8.^4neQ0i^*enbjpto8. dcfdntto dei fecoodonomeoel terzo* Et M 

fedo il quadracodel terzo no ne dalla qnik 
•■ j.ccnfì più 4.cofe più J. le confidcratìone andando Ipcculando eoa 

3.e^n(ipiu4.corepiu5. : ; il difcorio naturale al foiico 6 pocria ▼eoi*' 

■ * re fn cognitione del trottare ilitjoomk» 

9-cc.'.n ccnfìpiu^^^.cubipiu i^.cenfip'u jo.cenfì piu^o.CQfepfOaj. quadofiano» 
9.cenricctilipjU24.cubipitt4d«ccn6piu^o. cofcpiuiT. coilluoqua^ 
3.ccq(ì .i2,cubi 20cofe 5. draeo, mapr 

primo ■ .4.eoIe f;cofe terzo dieedtiNct 

, nome fecoodo - fecondo nome. importanza 

. V . , . paflarò acor 

lèdimàggìcr profitto. Si dice (blochehanendo a ptgliajeltradfe.di aleno rotto prcpofhhp 
qaanckd AJycb. acicarcf{tta*lnfonnadirott0fipiglnila radice del numeratore. & e numera<> 
torei& la rad deldtnominatore>& e drnominarorc che il rotto cosi formato fari la rad. della 
quantità p:opoiìa>chc di > j.menorad. joo.cofepiv i.ceafiiltuctoeiìmodi4.cen(i(:ii] ix.cor 
iepiu^4acad.fori 5 ineiiojad.s.itofedSiDodi|.co(cpjB|. £tdi/l«cfiiiioditf.€Co6cc&fila- 
Xid*ijttd zad< iÌ.c<ilnodi f ad. A caofi » coaldegl'altri . 



C^t pirtunutoji (di* Equatioiti uiUi^fiù > po fittimi diir xAlgthré • 



'VJ E Hi qoefiti fatta la po(ìtionc(conie fircdri a rno]oogo)o in i.cofai opiu»oia i* ceofotO 
xN piu»o io altro modo che sia crpedieotefft coodeoga al quesitodatOyfinrimeHfoperao» 
do come efTo quesito ricerca si peruicne ad hauere due quantità di forme diuerfeiraa di nccef. 
Siti eguali f a loro.C clic li pratici dicono peruenire alla £quationc ^mediante la cgual irà dclJi 
quali conu:cne cercare il valore della cola dalla notitia delquai valore deriua la ioiucionc dei 
quesito^ onde lK>ra si aodaidcratcaDdodiqiMlVa parte. - 

riandò duc,o più cofe» o vop iamo dire quantità fono eguali IVna, all'altra fc a ciafcuoa di 
loro si giongerd vna medelma cofaiO cofe egnaiitJi refultaoti per communc Sciaina* onoiitia 
o vogltamodire per coninraneeogcvffiBiMiaramioaoe'cffi egoaM l'voo all'altro. Simtlmente 
ft da cicfcui a delle co(e, o quantird egaalislvausri vna mede 8ÌlBa**ocofe ^potili rimanenti 
faranno £ra loto eguali.. £c£tikcoic^oqiiasti(jt eguali sinokìpMotaBiMiiQpatcm con.. 
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Delle quantità Àlgthratiche .' '% y 

'mlii4FMiiiiiqiiaiitM'»tii0M« . lefttft 
gasatici eguali si pigtiaraano le radici quadre,efle radici faranoo eguali fra loro, & cosi le lon 
ro rad.cube TaraDoo cgoaliift similnieiiu lencLqiuidre quadre » <( qiwUe che di quale aUcra^i 
Ibrce si pigliafiero. . % \ 

' Eflèndosi penm mi o alla Eqnarione in alena qneainMioè alNmere dne qvaatitd cgpàill^l 
forme dincrfc, qua ndod effe due quantità eguali chesihaurranno iVnada vnabandai&: l'altra 
dall'altra bandai(ari da qual si vogii banda«o da ambedue vnaiO più quantici parciali legnato. 
COQ il mcao,[airh(Ha si accomoda efloi o«flì meno giungendo da ciafcuna banda canto quanta 
loipoRaeflb meno,', o elfi meno, acciocheliduirefulcancsdallednebaode siano similmente e* 
gualil'vno all'altro, &ljbcri dafrgnidi menoj; £t quello accomodare li meni dalli pratici si 
chiama riftorarc ì diminuti . Ancora quando da ciafcuna delie due bande vi (zi à dignità 
ileHa medefdMfiitte^regQOkOvIfari mimcroieioè quantità Uétm da deiioiiiiiiatioaedi4igni* 
ti Algebracicatall'hora da ciafcuna banda si cani la minor quantici,chc i dui refurtanti faran- 
codi nuooo eguali ma con quantici più piccole deUeprime* £cqaefto dalli prasiei si diiaoui 
leoareifuperilui. Pcreiempio. ■> 

Hanendo taxensi censi più «scensi meno ^.cofepiii f .meoo iiad«a«egnalea 9*ceiiii più 1 
cofe meno /.Qui fi aecomodaranno lì meni che fono da Tna banda*& datralcra,che per rìrpec. 
todellemcQOtf.cofesiniih'egioageremotf.eDfe a ciafcuna banda,chedallasiniftraagioi)ge^ 
re tf.eafe a meno 6.cofe ne refalcaniencei& dalla deftra a giongerli tf.eolc effendonene anco la^ 
colè ne refulca 1 8.cofe • £t quanto almeao ^.deftro gioogeodo y.a ciafcuna banda dalla debra- 
ile rerulcarànience(che meno ^.gionto a ^cioc à più /. ti niente cioè foto si anichila, o a nulla 
il meno.o vogliamo dire la quantità feenaca con ikmeoo,;£c dalla siniftra al numero 7. mena 
fad.a.(che borasi piglia per vna quantità foiafeioèperTo Residuo effindoqnafltleà libera d» 
dcnominatione^Igcbracica.a: c p!u)gionto 5. fa i z.mcnorad. a. Onde hora le due quantità 
deftra» & siniffra faranno 12. cecsi censipiu4. ccnsipiu la.menorad. a. £t9.ceQSÌpiu la. 
còfe ; quaii faranno simiimcute eguali fra loro, incora perche da ciafcuna banda fono cen- 
si leuaremo da ciafcuna banda il minor nomerodrcffi censi cioè li 4.censi siniftri, & ìuireftarà 
Jicflun cenlo > £c dalia deiira.da 9- censi cauatone eHì 4 • censi ceftari 5. censì . Onde le duc^ 
quanticàsioiftjrai& deftra horaiaraonota.ceDSicensi più la.meaorad. a* £c/.ceusipiu i8. 
colè . Er cosi leqnantici parciali da voa banda farannodioeriè dalle quantità partiali dall'aU 
tra baDda,cbe dalla siniftta fono censi censt,& numero>& dalla deflra fono censi>& cofe . On- 
de finalmente sì faria pcrucnuto a Capito'o ( o KegoW di ccnfo ccnfo , & numct o guale a_r 
censi» Oc cofe j Che operando comeinfcgna la regola d'cfio Capitolo si couariaii valoro 
«àellacolà^. • . • v 

Ancora quando fra le due qnanriti eguali che fi habbino non fuffe numero libero» ovogHa- 
modire non fuffe quanciti alcuna Ubera da dcoomlnatione di dignici Algebracica > cioè cho 
tutte le parciali quantità che vi fuflÌDro haueffero fegno Algebractco all'hora effe cucce fi fchifjf- 
nOf.o^ùtino per tal quantici ^Igibratica che la minore di fegrtO Algebracico fra loro douen* 
ctnumerOicfoè tuctcfiabjflinoa vn mcdcfnaomcdoplmentecheilmiuorfcgno Afgcbratico 
fi aonuUif & douenci quantici libera, Che per cicmpiÓhaocDdo li- fé più 8 ceoli cenli eguale a 
yxcofipla tfdcnbi fra lequali parciali quantità nonve'neoaicnoalibera dadenomipatìone AU * 
gebraticai& la minore denominatione che e fra cffe-e il cenfo che vi fono 9. cenfì,& a ridurli a 
9-hbcro bifogna partirli per i. cenfo, (che a partire cenfì per cenfì l'auenimenco e numero lib^ 
to) partiremo effe quantità per i .ccBfo>o vogliamo dire le abafliaremo per il a . fegno del ccnfo 
«anaodo a.da ciaJcnoodellilQiofitgni Algehcacictift fiiidnttawot ia.cnblpia f .cea6eguar 
lf ap.piu <?.cofc. JL, 

Et similmente hauendo i ;.tf.piu i. e M>i eguale a i8.7.piu9.cen(ì centi fra le quali la>fnioof 
digoitàeil ceofe ctnfo le abafleremo tutte pertalp dignità cauand04. fuo fegno da ciaJcfM 
tieili fegni d'effe cfaecqBaiNoapét«iitepkr4.ce(itóo6iiMftAefiridiurraiw^ eenfi pio aiooé 
-j^oale a i S.cobi più p. • 1 

• iitpcrcliclielleequationi.oCapitoliJwodoiiefca'ie duequanciciegoali 8ini(lra^,&deftr{i 
>aiciooapAidHma dignird Algebracica siMe aneoflooilnnaieio accompagnato alla m^g^ 
giordigoiri^parcirc cialcuna delle due quantità sìntfira,&deftra('chc quando ci! maggior di* 
goici e ceuloqucHoPartirre dalli pracici si chiama ridurre la lìquacioncad i. ccufo . £tfeJ> 
ccubo si chiama ridurre la £quacione ad'i .cuboi£c fe e cenfo ceulotSi chiama ridula ad i .«en- 
•taeudoj Eccosi nell'altre dignità maggiori»hora che is^cendeenai pio ia.aienoradier».c# 
eguale a scensi più 18. cofe doue la maggior dignità e il ccnfo ccnfo.con il numero accoinpa . 
goacoli che c I a.&i partirà cialcooa quaociU che ia sioifiia dducncaià i.ccQfoccofo più / .>ne. 

. ..1 E . . 1101*4. i 
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/ S Trattato delti Elementi * 

DO rad. & la deftra doucotari -^-f censi pio 1 1 .coiia*Ec «osi finaUneotasi haoeri i4co(» 
ceofbpHi x»ineno rad. y-f. eguale a , -^.censipiu i^cofiidatraMrpoillIblPredcyftiB^^ 
fQe4taoce la regola de> Capito o d' i. ccnfo ccdÌo, & numero eguale a oensi«&corc . 

Quando mò IO alcuna delle due quantica eguali,o jn ambedue vi$iariiO|OpÌBKKd»aU'ÌMW^ 
iid«iKtiK>lapiicaredafian«'4cUedueqaaQCHÌperil4ffiomm ; OMDoiintoridittl 
roceOiO rotei, (Sr quefio dalli pratici si chiama kaare i rocci>)cbe i prodotti (aranno due qaao« 
tità pguali pure fra loro, ma lib^e da rotti * Auber tendo che in quefto cafo si chi.imano rotti 
qucUi che per denominatore haruio dignità Algcbratichepofic ioqoal si vogii modo» cioéiO 
lolCfO eoo oBiDcrPiO CM altre dignird« nnmero . PcreieinpielMiieiHlaUqaaoiitaaiegiialt 
alla b.fra te qua'i nella a, e vn rocco che ha per denonnìnatcre 8. eofe meno |. £c nella b,fi fo« 
no dui roeci»che i loro denominatori iono 5.censipiit »4;o(aa)cno a. £t i. cofasi deuemolti- 
|>licare ciafcuoa delle due quantità a, &b. perciafeniodclJicredeoofnaiiMon cbei prodotti 
Hiranno due altre quaorica rgnali 3} & b. il bf re da rotti ^gebratici . 

A ] I .corepiuquc(torotro7.co(ee(innodi8.coreineno3.&piu 6f-. centi eguale a 7.|-.CQbi 
più quefto rotto -^.ceo/ì ccnfi oicoo ».co/e il tutto efiaiodi ;.ccolì più Lcoiancno a.flc pMiquf 
MtwiixfO'^pmrad.^.H tonocliinodi /.cofii b. 

Aacora qu.mdo in alcuna delle due quantità egnah' a>& b, oin ambedue fuflie voa» o più ra* 
dici legate^aU bora ciafcuna d'elTe quantità ai& b. ii moltiplichi in fé ftefla » & anco ciascuno 
delti dui prodotti onoui a>& b,di nuouo fi moltidlichi in fe ftefio occorendoi (auucrteodo anco 
diouno io mano d'andar leuando i rttperflui»& ri Aorando li diniancì Tecondochefia «prdpo* 
fìto,}& cosi fi fegua finche fiano leuate le radici lega re, & (ì peruenga a due altre quantica qgua 
li a,& b. (che die faranoo Tempre eguali fra toro)quali fiano libere da fcgoo di rad« legata* Cbt 

flalii ^uòGci iqMc opcmioiuiQ cièaeidàl^ 

- SoliD£OoauushonorAgIc>m. Die Solis tenia Nouemb« bore i n. s/ 

i I II I ■!! iri I ■!■ ■ ■ I I l I 1 1 ■ ■ I ■ 

' \ • . > 

4 

SiySSlTl» Q DOMANDE,,: - .. 

SI vuol fife Tna compagnia dì toorFanci fra Arelilbafiert, Piehieri dando feudi <f -f . il 
Mercaeiafeuno^rehibu(ìere.&: feudi /—-.aciafcua Picchiere. & Svuole Tpendere inef 
fi aoo. Fanti feudi io90.ilMclc » fidooModaqiMQCi ^rchibuterl*0e quanti Piccbìen 
dottoraonacflère* 

Vomii mimerò dtUi AfdiibuM cffere i .cob • Bt ptrd H numero delti Piehieri fàr^k il !»• 
Aaotcctoè loo meno i.cofa che a feudi 5 ^-.per Pichtereimportaranno feudi /050. mcnojt 
^.cofe • Et li Archibufieri i.cofa a feudi ^-^.t'rno importano <f-|-. cofc che eoo li feudi 1 0/0. 
meno 5-^.cole ftooofeudi lojo.meoo -^.cofcche e la fpcfa del Mefe, ma fi vuole che ella iia.^ 
ftodi 1600. perda quatto iooo.e<^pudc 1050. rót l .co(e che accomodato il meno fard looa. 
pia ^ cofe eguale a io50.8cleuato looo.daciafcuna banda fari -^-.rofc eguale a 5o-ondc par- 
teodojo.per-i^ouaciD delle «ofcrauenimento 56<^.fariil valore delia cofa> ondcil QonM« 
ro ddN Archibttfieri paio f.eafa fard 66^. & perciò Huumeiodelli Piehieri tui it ralhmca &• 
noa aoo. cioè i|i-|-.mafipuòdiretf7.Archibufieri.l( 1 33.Picchien\cheli 67.Arehibufìerì&^ 
feudi f ^,1] Mefe per ciafcuno importano feudi ìet'^* fitli 1 j|.Picbienalcudi/-|-* ì qn p o i c t 
00 icudi 698^'. che io tutto fono feudi 999^ 

QmAoquc6coin attracco figoiiieadìuidete aao.datoia dnapatci tali ebermiiickltiplica 
taper-^^ .&raltraper 5 4 -^a fomma delti dui prodotti ^a 1000. Etpotiamodallaoperarione 
Algebraticaderiuarne la fimplice Regola numerale eonfideraodo che il aoo, dato fi e molti* 
plicato perii maggior numero 5-^. & dal prodotto cauatoii looo.iUeftante jo. fic parcico 
perla di0erenza deiii f f ; . che e \MVmfxàBMMm6^» ala parta dw va molcipljcaMi 
per il minore 4 per il che fi potri dire , 

Perdiuidere vn numeroso quantità data iuducparci tali che moltiplicata I vna per attnioo« 
re*ft falera per bi maggiore la fomma de' prodotti fiavn nomerò» oqnanciti propofta . Mol> 
tipliehifi la data per b,maggiore.& dal prodotto fi cani b qoStitd propofta(che fe qucfl o pro- 
dotto non ftifTe maggiore della quantici propofta il qaefito faria impoflibile , ) * rcftantefi 
parupcr U di£fcrcaaa di aj i b« ciic (auc luocoio faià la patte che va moltipiicaca con a^ nii« 

nora 
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DelliéfikmMàAl^iiratUhe. ip 
aoretcflcodoìi reftaoee fino alla quicird data l'altra partè ebei^a mo!ciplieaca c6lMnaggjorr. 

Et fe nell'operarc Algtbratico fi fbflc porto che il numero non dclli ^rchibufierf , mi dclli 
Pichirri chetùooo maggior pag« fotte i.cora,li Archibuficn fartaoo »oo, meno i.cofa.cbci 
Icttdi 4 {-•percbftanoimporùriaAofievdi yoomeoo 4.^. cofe che giqnco 35^, cofe, che iiw- 
porcariaoo li Pichieri pofti i.coCe fa (cii4l 900. pto^'*^^^''^^"^^*' ^^'^ ^ * 'cudi 1 000. 
onde accomodato il meno, & leuato il numero minore r 000. da ciafcuna banda , fi haucià l . 
cofe eguale a 100. per li chcparccndo loo* per 7* numero delle coiclauenimenco i^ìl.uii 
iWarioic delto «oM fetòM il muaeroéelli Pidiicri pofto 1. coftf eflèodo il rcftaote fino » 

' aoo. cioè 66 ^. il Danicro4cUt Aidiibiitei * ooMiqn ToMocilnierlt finptice ftcgpla^ 

- numerale fi diri . 

Per dinidere voa quantici data in due parti tali che l'vna moltipticara per a.nunore. & l'ai- 
Cn ptrr maggiore la fomma dclli dui prodoeci fia rna quantità propofla . Molriplich ifi Ì9l^ 
qoantiti data per ainnÌnore,& il prodotto (ì caui dalia quancirà propoRa (che fe elfo prodotto 
non ftific minore della quantità propofia il quelito fariaimpoflìbile» ) & il rctiante lì parta per 
tediflM«»itdia>db»cberiaeiitaieocofarà lapanedieTaniotripItcacaccMi b.maggtoreteKa* 
do il rcftanee della data la ptm che va nr)oltip!icaca con a,minore . 

■> Vn' Architetto vuol farcvna Piazza che fia di grandezza ofuperfecie piedi 5580. quadri , 8c 
' «he la lunghezza d'ella lìa piedi tS.piu che la larghezza 1 (ì domanda quanto ella lai i lungiu^ » 
.ftltrga^. 

■ PongaR che la larghezza fìa vnicofa che la lunghezza farà i.cofapia 18. & moIcipUcire in- 
Ccme fe netproduce i .ccnfo più 2 S .cole che e la fuper hctcì ma ella deuc eflerc 5 v 8 o.pc r ò i . ccn 

10 pio aS.cofee eguale al dato 5580. horaeflcodoperuenoti alla cguatione che ci conduce al 
Capitolo d'i.ceoloi& «ofa eguale a numcrorfioilèeoitdo che infcgna.o ricerca la Regolad'eflb 
Capitolo moltipliaarcmo la mira del n'imero delle cofc cioè 1 4.10 fe medc(ìmo,& al prodotto 
196.giongcremo il numero delia equationcchee 5580.& fa J 776 del che pig<iaremo la radice 
qnadratft e 7^* dal quale li eaoa la miri detcs del onnsero delle cefi; etoè 1 4* dt il reftaoee ^à. • 

11 valore della cofa, & però e la larghezza pofta i.cofa t onde la lunghezza che e x8. di più far^ 

piedi 9o.chefiiolcipUcaumUl4r^zupiedi «««fi piedi 55S9> cbeela^aodczsacooic^ 
conuiene, 

£e fe hancflino pofto non la larsheanfOit la langhecza eflctc tJtntk la larghezza poi che^ 

lia da eflere 3^ di mmcofari i.eoui menoaS. chsmo'tipticatacon la lunghezza i. cofa fa i. 
. cenfo meno >8 coÌC|& e la luperfiete che deoe cflère / j8o.peròa qucfio 5; 8o.c egoale l*ì.cco- 
Ib meno »8.core,oodeaccoaiodaco il menofgMgendo aftcofcadalcada btBda)fi hanieri 1. 
cenfoegaalea 38 cofepìD 5j8o.Cheinquiàaeqttatìoned'i.ccnfoegnlcacoft>dciiliaierOi fi 
moltipiicala miti del numero delle cofe hora /4.in (e ftefro,& al prodotto 19^. fi grànge il nu 
mero de Ila equatiooe cioè 55 80.& della fomma J77^>fi piglia iarad.qtt«dra» & e 7tf*al qualci* 
fi giunge la iiiitd del onmerodelle cofeidoè il ì4-9t h 9o«|BàI fo-e il valore della coGi 1 per il 
chela lunghezza pofta i cofa fari 9oonde la larghezza che e aS.di manco farà 6a. 

£c fe haueflìmo detto fi hanno Fanti 5 5 80. de' quali fi vuol fare vn'ordinanza qoadrango* 
la tate che la &ooce habbi aS.Fanri di più che il fiancot fi farebbe operato nel medefmo modo 
ponendftdieilliaacofidre i.eofa» & la fronte l.cofa più 38. Ouero che la fronte ftifle pcofai 
& il fìarìco ^.cofameno a8.& fi rari>pwtt^ af oci> c Uliroottfefiago.faiiCÌ»at il fianco d*» 
cioè t. file a 90. Fanti per fila . 

Da queft'opcrare Algebracicapooioio eftalicre la finpIicoRegola mmiaralerche perocnn 
tot! alla equatiooe fi vede che il flamero delle coìr bora tS.e fempre il numero iAcflo, ( & chta 
moloa,)m chela fronte e maggiore del fianco, o Togliamo dire in che i) mnpgtor latofupera_» 
ii mioore|'& il numero delia cquacionehora 5 580 .e fempre il numciodaco ae' Fantit Copiedi 
• di fbperBdejaI qodle fcmpee si giunge il qiiadratodclJa mìci del numero de:le cofccioè il qna 
drato della mirà del numero a,&: della fomnia si Piglia la rad A sia K .alla quale gionto la mi 
tà del numero aiilrefultante e il maggior lato > ouerodall'R.cauato ella mità del numero a»il 
rcTiricaoce e il minor latOj Code fie vorremo applicare cfla Regola a questo d'ordinanse qua- 
dnMigole pocremo dire . 

Dato vn numero di Fanti per ridurlo io ordinanza tale che il uumcro del li Fanti dcU'vn laro 
(&sia la frontejsia maggiore del numero delli Fanti dell ai tre lato, (& sia il fianco) in vn nu- 
nerepropofto » Il quadralo della mtrd di qoeio nomerò propoftosi giunga al nomerò dato 
dclli Fan;i,&' detta lommasi pigli la rad. quadra alla quale si giunga , & caui la miti deoa del 
Bomero propofto che i dui refuitanti faranno i dui lati,o fronccS^ fianco dell'ordinanza . 

Per eiempio dato a^daFantidaridurce in ordinanza quadrangola tale dtelafioute fia »/. 

* piudcl 
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più del fiaeo.II quadmodi xt-f «niir^ diquefto a|.cio^i5tf {-si giunga al nomerò dato létfiv 

& fi iSi<; J-.dcIchcsi pigli !a rad. propinqua non eccedente in intieri ( chs) Fanrifono vnit^ 
Arum:cicheiadiui(ib'ili»)&c 5}.alqualeiìg'.unga,&cauiil iz-~. deccotsicadcU].£<oerc' 
fiiletflo tf5-r>& '^OT-.ma fi pocrd dire é^ A 4o.elie laraooo la fr«MMe>ae il fianco* Ikteoocengooo 
Fanti ifioo.pcrò 71 auanzarianna Fanti 60. Ma in materia Geomccìca fi dirà cflc due lunghca» 
2a,& larghezza edere rad .aSitf J^pin ti-^ £crad.>8ió^.aMao ia-^.cheinoitipJiieaceioGe-> 
me producono il a étfo.dato. ' - ^ • . 

Cooceatinfi mò li Studemì di quelli dtticfèmpij.o qaefiri» p^ehe potranno baiieroeeopio-. 
, famcnrc r.sllc mie Algebre Proportionali, Difcor/ìua, --Applicata , & Triangola re , Bt ancora-» 
nelle mie opere Gcomecriclie douc fi adopra fpciio quefta mirabile* & iuxxùiSiau^ i^ourioa^ 

LAVS DEO SEMPER. ; 

Ma diamo aneora H fcguenti efempi) Geomecrfci dooe 6 moflra rn mirabile modo di trona 

re il lato d'vna figura rcj^ulare di lati in numero tripli alli lati d'vna figura, fimiimentc regola» 
re di lato aoto,quali tutte poncrcmo cflerciorcriccc ia va cerchio di diametro oocOifiefiadi a. 
mifurecheilfcmidiamctrofard I. * 

Il lacodel quadrato di diametro x.e radiceqnadras. fìdomandaillato (lei DDodeeagooa 
equilatero ioicritto nel medctì noccrchin. Sii d c, il laro del quadrato rad. a. & diuifo l'arco 
d c>ia tre paici eguali in Cific f,ctalcunc delle tre rette tiratelo immaginate d ej e f> Fc> fard lato 
del Diiodeeagonoinrcrieco,at.dallt pqnde*& G alla^dCidet quadratoli tirino le pnpcndico- 
lari e g« & f h,chc cosi g !i,(ard egnaie alla e ^^axo del Ooodee^goooift anco daUXaI diaoicao 
me, litirlaperpcndicoi.irc f i. 

Hor ponaiì c t, lato dei Uuodecagono eiTe i.cofatche però g h> ad eflb eguale farà i .cora>& 
canato da d crad. a.il reftante rad.».meoo t.cola fard la Ibmma delle due d g«h deguali Ira Uh 
1^0 però h cfard la miti cioè rad.^ .mcno-|-.cora>&dh, chee i. cofadipiu (ari rad J . piu-^-. 
cpfa. Il quadrato di b e»che e -^-'Hicoo radic-^.cofa più '^-.cenfo eauato da i .cenro qi^adraco 
, deliaco fCi(nelcnangoIo rettangolo Fh e,)refla ^ .ccn(ì più rad-^-cofameno -j^.&.queflocil 
' quadra» di f iitqnalci giusto al quadrato di d hicioè a ~.piu rad.^^.cofa più ^icnfi» fii i^dn* 

10 più rad. 2.core>& quefto nel triangolo rettangolo f h d.e il quadrato di d f.fottotendcacc aJ 
dui lati del Duodecagono però ciTa d f,rati rad.L>i.cen(o più rad*a.core L. Ancora dal tcrmioe 
midd-diàmecro ai puneo f,inlaginaca la retta m f,efae con la f «fonoari l'aogoJo m f CiOel me. 
20 cerchto,& però retro onde il triangolo m fc, fard rettangolo,& fimilcSi però di lati propoc 
tionali al triangolo rettangolo f i perche hanno ancora l'angolo c.eommunc per il che troua 
ca la m f.che lari rad.L,4.meao i .cenfo Li(cheacauare i cenlo quadrato di fc»da 4>quadrato 
di m etrefta 4<nieno i wcoilb per il qoadrato di m f*però eflà mf> fard la rad. di qnelta quantici 
cioè fa ;i r.id.L ^.meno i.ccnfoL,);ltrouarà ancorila fi, dicendo m r, 1. fubtenfa all'angolo 
reccodel Triangolo grande doucntando 1. cofa lubtenia alì angolo recco del Triangolo pi<^- 
lOtiltacom f,rad.L.4>meno r.oeofo £»tan> del triangolo grande die doocotaria per fi» latoa^ 
luicorifpon.knrc de! triangolo piccolo,ondemolcipitcaiidoMd.£»^jn6noi.cenfo£»via i.eo. 
fa;cioc via rad. L, t . z .L,& il prodotto rad L «f.z.mcoo r.^ L.partfto per » . cioè per rad. £,,4. 
J'auenimcnto rad.L, 1. cenfo meno ' cenfo cenfo Liiarà il lato.t i4& il luo doppio rad. Li-^.cen? 

11 meno i.éenfo cenfo Liiard la'recta f i,incieib aHongato la -fi» per fino alla cireoofereozatae 
fiaui fegnjto il ponto l,clic cosi t l.fird c gelila fi, rome l'arco c l,al c f,&: perciò la fi, farà fub 
tcnfa a dui lati del Duodecagono, come ancora Jad lipcrò Tara eguale ad cfTad fi trouata cfle« 
re rad'I.d cenfo più radic.i.eo(eL.& il quadrato deU'vna (ara eguale al quadrato dcU'altra^ 
cioè s.cenfopiu rad.i.cofc fard eguale a 4 cen(ì meno i .-jc.che accomodato il meno, & eauato 
I. ce n!ì da ciafcuna banda d hiuerà r. cenfo cenfo più rad.s.cofc eguali a 3* cen/ì . Et fchifato 
o partito ciafcuoa quantità per /.cofa (i hauerd i.cubopiu rad.a.eg|ialea j.cofeo^Ua qpalc* 
eqnatione la eofa vale rad. 1 4-meno -f^diasi ceofoe a.meoo rad.5 de molciplieato Ha rad. t| 
-|-.menorad.-^- valore della eofa fa rad.tlT.mcno rad. 2. meno rad.4Yop>u rad. 1 | . cioè rad. i j. 
J .meno rad. 1 )•['.& quefto e il valore d'i.cubo al quaiegionto rad. i- fa rad. 1^ ' meno rad.^ 

-|-.& quello e l'i. cubo pia radic.i.Etaocpra le 3.co.'earad.i~-.menorad. { . per colaiaipor-i 
taoo medefmamence radi/ meno rad.4i-0pc'6 il iMO del Onodecagooo pofto i. cola tiki 
rad. I ' .meno rad. '-. 

Homotino li Studenti che hauendo coociufola retta fi» cITerefottotendentcadui lacide| 
Duodecagono , & perciò clTcre il lato dcil eiagono da infcriucrs ce! mcdcfiao cerehiodì :|.di 

'diamecio 
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oplicato %.mità del nfimero delli eenfi io Te fteffo ft ^. del qoafe «otto il numero r'. «fta j . à 
lttfii*radice chccra<«cc}.giunta,&e»uatai iMuti del numero dcllieetifi fa j.piu radice j.& 
».ineQora4iee.j. mfiwo« delle quali 

*V« OBamcfaateaccn&pQÒIiiiairodiiediuerfe valute del ceQfo,& però ancora della cor«r 

peròla-eofache c radice de! cenfo vaJcri la.»' 
radice di ciafcuna d'eiie due quanutà i cio^' 
radiet L,a. pia radice j. £• diee radice • 
più radice J-..Fc ancora può valere radice £r 
«.meno radice j.L,che e radice i4-,nicnora 
dice -^'.dellc quali due valute la maggiore ra 
dice I -f -P'U radice -f . non ci può horaicmì^ 
r? perche ella è più d'i. che non puòencre la^ 
fermaci feruirà la minore ladjce i-i-^.incoo 
radice -f . che e poco più d -f - micàd'fo Iato 
f Irdci. Lijnono come conuicne)&qnefto èia 
f ciato dei Duoc^^ca^onopofto vna cofa.Mi 
ancora cflcndo v wù^iu eh: la rccu d i\ aucor 
èllafiieeoeeilde a dui Iati del Dnodceagono,& però e lato dellTrragono, & c perciò oeceffaria- 
meoce x.faprcmo rf-.c i qu«fto i.c eguale la quantici d'cfli d f.crouata c xrt : i.ficc Z., vn c n- 
fo più radice 3. coté L, &qucftaeauaciooepcr Icuarelaradicelegataquadraremolepatcì, Se 
haueremo vn cenfo più radice a.coie eguale al qttadratodVn che e va».óòdc in quella equacio- 
necbevocenfc&cofaegiiaieaiMmiero 6 moltiplica radice v-micd delibero delle cole info 
ftcflb,&a! prodorro { .li giunge vn ni:rr ero della cquationc fx Lc''rk ^omma i -J . fi piglia la ra- 
' - dicc»& c radice i -*^ dalla quale fs caua ia miti dd numero delie coicicioc radice i_ . & il rcftao- 
teradiee i^-* mcnoradicc 1 . e itTàloiisdcUa to&\f àrperde la f Ci latodcì Ow^cagono 
pofto vna cof^ . 

.^tfe volellìmo trouare il latodciduodecagonoinfcrittoioeiloc i c!ifo didi,irr' '-o r . me- 
diante il iato dell'Efagono che e vn al modo o^inarìot & 6a o r> il lato dell'efagoiio, &i m o,8e 
air»! dai lati del Dii<Mecagono,efleadem c»tt d umctrodd eercijio diuid-^nte per mezoio s,ad 
angoli rffri i! hvo r cdcll'cfaganc^ prrò delle due rcttem c» r o, eht fi fegano nel cerchio c^ 
fendo il dutto di m s»in s c.parci dcW Vna eguale ai ducco di r s>in s o» qaal ducto e cbf ^.r s» 
vÌa-!-.s>o,ra ^ OP>rridell'altra»percrooarein^éM)iÌca^iiiideremc^a>i^ ^ 
dotto loro fia .& per farlo dal quadrato d V mici di a. che e /. fi caua V-^. & del rcftantc ^r.^ 
piglia la radice eh; e radice -^- qualcfi giungCi 6c caua aU'vnmitidi i.m c, fi refulrano vnpii) 
radice Et vn meno radice ^ .& quelle Cono le dReparcics»s m;di m c, i iuclic muicip:icatc^ 
ihficaic prodocoDO —.horaoel Triangolo reteaog(^rsa»giunto il quadrato dir5> ^.che e:^:-. 
coni! quadrarodim s, t, pio radice -J. che e i-|-.menoradjceiJafommai più radice i.cilqua 
drato della Tubrcnfa m Ojperò ella lari radice .L>a r>pni radice i.iucioc {ad* i )|U« r^d. -^i £c 
qneftoc il tato del DnodecagoiiOkCOiiict^ttMéwiiegf «hi Diodi; •.. 

Con il modPiBÒadq^rato per erooare il lato del Duodecagooo mediante il Iato del quadra 
to fi pocrd trouare il lato del Nonagono mediante il lato dflTriangoo infcritn nel Cerchio 
di diametro a.che il lato del Triangolo,&ria che c.fara radice j. /perclicnei 1 riango^lobdc^ 
canato vn quadrato d'vn bdttenfdiaiiietTO lBtodcirelàgonoda4>qa«dratodì bcii fdianicrro 
fotcotendente all'angolo retro detto il rcftaotei. e it quadrato della d cpcr 6 clfa c radice i.)^^ 
jntbfo diuifo l'arco d c.tn tre parti eguali io e» & f» & tirate le corde e t, ic, cialcuna d cif; tari 
Iato del Nonagono,& poniamo che fia i.eofai& tirate le due perpendicolari e g*£h. alia d c, ia 
gh.eguarc alla fua oppolìta e f.f^rd /.cofa,undelafommadidg,&hc>larà radice j-meno vojl 
coh,&i ciafcuna d'effe cguali>farà radice -J-.meno ' .cofa,& perche dg.c radice i .meno -[-.*• 
eioQcoli g h.vna oofa tutta la d h»iari radice ^.piu .cola i £t perche h c> e radice meno i 
4>.cofiruruo quadrato •l^mcM» radice più «HMiaiodal quadrato di fctvna coia qual 
quadrato e vn cento il reilante -^-zipin radice •«'•meno farà nel Tciangolo rettangolo fh 
c>il quadrato del Iato fh>peròcno lato f h/ari radice L, -^ .y. più radice f .+.meno L,l! qua. 
dratomòdi t h>ctoi-|-.C(iJìpiuradace 4, .cofemeno-|-.gioncoai quadracudi dhiiaaice .piu 
*-*-.eofatqual quadrato e -l-'fnu radice 4 . piU | .cenfo h r.cenfo pio radice j »eo(c per il qtMH 
drato di df,nel Triangolo rettargolo d h.f.pcròcfTà df.fari r.itìjce Zl.vn cenfo piu radice j eo- 
fe L,& quefla d f,fottotendcnce a dui lati dei Nonaeono(chc l'arco d e £«« li della eircoQ6e<j 
tèDzadcl Cerchio) Accora dallponco f,al diametro acbtirata la propendicolirc fcid< imagiciiat* 
i^ailiiogKfi-fiioallaciKOdmiaiQ VdlB iJiW l'at^^laJà'tnoi^tt per4 
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Uia-irocroecndenrea-^ .didrconfcrenza;(ioèa dDÌtaridel t^oMgonpt fum^heb f,9c 
^erò doueri tSere eguale alia d Uh^r crouj0 la quantit à di h> ( fnnà di f 1» ^ che e iì più lungo 
iteUi dui taci f i ,i cche codreogooo l'angf^lo recto ho^ Triango o reccaogtdof ieiche iimgina* 
to la retra b f.&r il Triangolo rectango'o bf c>che ancora hà l'angolo Cicomune con il Triangolo 
retc»ng.f I Cicfiì dui JrMogoii perciò fono fìqiiti,/b 4i l^ti proportionaliinci grande b f e» caua- 
to ?• èenfo canteo del Itcofe* 4> 4 qoadfafio dilla Ipbcepf^tiMuiDetrobc.ii reftanrcf .ra.i.i». 
lard il quadrato di b f. per il ctieeflabf, fari radice (^4. picooTn ecnfo L, horarepc.».fubcen* 
fa ne! T' iangolo rettangolo grande dabf, radice L 4. meno vnecnfo L, lato più lungo , lafc, 
lUtà vaa cola fobrcofa n^) Xnapfiolo rettap^olo picco o per 1 1> tuo lato piu lungo , radi* 
bea. |.4abf>fadieeI.t^liKnon>ccii^|« ce£i|-.ceiilipneno-^cSfoccii. 
vkfc>ndjceL,vi»cenfi>L» - roL.Si il Tuo doppio Fi, far^i ra- 
dice Z,, 4. cenfì menoynccoiO 




^JuLLi^.L J £1 rad.Li-f .ceni} meno rn cenfo ccifo Lt tccnfo L> & (jucAo iarà eguale i 
■ i. ■■ ii jii iii ■ H il l l i I 9 9 t d f, trouata radice Ù vo cnalì» 
fÌ^lldÌ0|£|4-.9Cllfi||MI|OÌ^mt^fCI»fp(« più radice j. cofrL onde qna- 
' , drando elle patti (ìhaucràf. 2. 

^ meno VBfcoibceDTo eguale a yncen/opHi 

^ fadiCt|«core «& accomodato il ipenoide 

leuatovn ccnfo da ciafcuna banda farà va 
cearoccofo più radice j. eofe eguale a j. 
cca& EtrchifatOtò partito eiarcuna <qtiati« 
liei per i.cofijfi ridur da i ci > p'U rad. 
J.eguelca }. cole nella quale cqaacione di 
CubO) &i numero eguale a Co(e, fi crouard 
ilvajoredel a cola che 0a il lato dei Nona 
gono pertiche egli fì porri ridurre ^Ott« 
incro racioa#lc proflìiDo al vero » 
Sk dato d c> per lato deirefagono clic 
|^t.^cgnal« cioè al femidiarootro; B ronà rrooire fe, lato del Diciorto agoao ti poneidegli 
eflere ma cofaiche ancora g d.rgua le adefiouerofcifarà medcrmamenre vn? cofa chc canato 
4adc>l*reftai.aaeoo vna coiaperUroinmadidg.^bc.cgualcfra Iorope^cijfcu:t3 d dio 
dg-atb«fM1tatftdd*tÌbreftantr,(l0ÌM>f«ntCkO-f «m onde d h.(conipo(ta da d g.Sc 
daghtvnacofa) fard -i-.pin-i-****^* l' quadratod he.c |.meno-l- cofa piu-|-.cenfochccaua- 
to da VQcenfo quadrato di fcrefta ^ .ceqfipin-f- n^cno |. peri quadrato di fh, (pei^ 
f h.fard radice 1 ^ ccnfi pio —.cofaiDeno t, jqucfto quadrato di h f giooco al quadratodi 4 
h.cioi a cenfo più ^ .cofa pili -^fil wa ecnfo più vna cofa per il quadracodi d f, però cfTa d f« 
fari radice Livn croio pia ima eofa U&eèibrenraadui iati del Diciotro agono; ( cioè e il Ijco 
4el Nonagono da infcriuer^ nel Ccrchiot J Ctpcrèe eguale a f l,ancor ella fubtcora a dui iati 
del Diciocco agooo»qual^ f Ue fcropre radice ts4<o«Rfi mfoo wa ecnfo cento L» quando il diane 
trodel Cerchio e i.&che lafc^fipoae rna cofa, che fia tato della figura regolare che hà per la- 
co la re ttacd»(checonfìderaco il Triangolo retcaogoiobfC) che ha l'angolo c. comune con il 
Triangolo rettangolo f i cOt (be perciò fono 6miU,6c di lati proportionali.nc fegucchc fe b c* 
foliecoie »*iicl Triangolo grande dbl b f.radiee L«44MII0 vecaoro L.laco maggiore(che rauató 
vn ccnfo quadrato di fCfda -^.quatti o di bc,refta <^.meno vn cenfo per il quadrato di b £ & pc 
ròb de radice Lr4<mcno vn ceo(oJU)laiu^tcnfafc>i. coiaoel Triaogolopiccolp darà radice» 
l.,TU eédb meno -^-ceqfo cenfo Uf ifhto maggiore » & il Aodofiplo f I» far4 radice 1,4- ceni! 
meno vn cenfo cenlo Lt Onero coafìderato il Triangolo rettangolo brc>siì la bafe b c.dcl 
quale dall'angolo tetto foppoftoli viene la perpendicolare f iichc diuide ilTriango'o b f c, lo^ 
dui Triangolo rettangoli fióuii ad efio b fc^(!k ^raIlorO»il lato fc> perciòiari mcd.o proportio- 
iialefr»lebafobckae la parte e iieo ug ieim id'aagelo con eflolato fctpei^parneo il quadra» 
f Cicio^vn ceofoper la bafe bc>a.rauenimenco -|;,ceofo fari la parte c i il quadrato della quale 
cioè -^cenfo Mnfo canato davo cenfo quadrato di fc>ii recante vn ccnfo meno l . cefo cenfo 
e il quadrato della perpendicolare fi*peròe(Ia fi>e radice ^>rn cenfo meno cenfo cenfo L,ac 
fl>a leidop(rio c perciò radice (^•^.cenfi meno tnceofoccaìlò Li^Ocdeio qucfta cquatione qnà 
drando le parti fi hauerd vn cenfopiiì voa cola eguale a f.eenfì meno vn cenfo cenfojCioè vn^ 
cenfo ttùjipfin Tnaco(aiiar| rauaic a j .cenfi . ^cicbibodpi^ pj^rceodo per voa cofa ti riduco 
-ilelibo^plp aaialée !• cpieiicUa ^mìc eqaaclonetl v»loiedeUe cola che fone! al lato del 
]PMQtfba|ofMiÌTHK ^ ff ^^fiiiUDI*^ wwguiniDai rAHi l ^ i •/ 

. ' «le 
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EtTeconquellQ «nodo fi?a||h troD^reilIaro delereDeagonoda ìnrcrìaere nel cerchio di iq^ 
di diametro, haucndQn«€ail Ucq de' Decagono r«d.;a'5- maos, c}iefi(»iglia)per lameacd* 
poofrcinapurclACCfc.la w i a ?] Xrcnr agQaadièw |. *. Oc perdòyd h. .eftre rad. j i. . meno % 
più^.*. Ecbc.rad.jiv.meno>4-. meno-!-.^. & fcguc o dOC O paf jfM liP ni Tg^ i fH MH l ^ 
Il lacodel Trencagono doucrc eflicrc trA^VimiO piti* 

hc.rad.ji J.n>eD9a<j.meQo-i-4^. .- t b.c.>o, [• d4bf.rad.L>4oo.ine»i.a i& 



rad.| I ^.ineno a-^ mJdmo -f fhc dari f e. rad.L 



luo ^uad.i 1-^-. mei oraci 781 -f p6^ . tià.[^400,L I rad. L 400.32^ me.i.j};!,» 

- ' '. darif.i.rad.L.i,zmcoo-i"3- ' L 

^adrato di f.c. r z.. d?lqualcficaua ilqua ìlfuo doppio èra.L. -jtz m- j ^. 4L 

dtatcdi h.c.&rcftapcr|iiquadracodi iF.h. cheéfi* Ìl(uoiqaad.è<j( 2itM*x7'o^* 
•|-2pra.3i|.tpiiìra78i^.me*i7*4^>37-x-* dbeècsmdcalm^.di'f. d.(arclw 

r^^.pii|radé}i'^.co.me.rad.7<U{-.ine.s-i>.«« f li ancor ella wbif afa j| <liw lari 4<^ «' 

p j7 quadralo di h.d * TfcaUI^Ot " " 

fon. t.a{.j|Maraif •laT'^^nw.f .t.qaad.di£d« Ma inqueAafigora Trancagona d0P9 

filbteDla i dui lati del Trcntagono lafubtenfa idui Iati é ìllato del QiModc- 

s.^.pm(r^,i»j.Wfi.j,) ^.w^^^^i4,3b.^axao . cagooo iDCcricip in eflo cerchio di zo. di 

Toi^-jK' diametro (apendoeflb lato del Qgjndeoi 

Cioe-7-o^-^4f.pio(ra«ia|.A.y)KfgDale|49 gpnoe<reren4>(>tfi-i-*pivn4*7St4*I^ 

Ecfchifaodoper I + fard rad.18; .nie.rad.9j-^. pocrcmctagiua- 

^'PÌ4 ra4«WJ-nneo05.Egiuici i.^t gUarequcftoalla £l.òailadf>cbeil valot- 

SmolriplicaiKlopcr ieo.làri fedeltà lato del Tteocagooo . 



i^piurad.i»5oooo.roe.5eo.E|ii]alei|oQ> Nella quale Equat. d'i numero egu' lei *% 
iWatoredctU co.cbec lato del Treocagono^ a-,- -^.Ac alquanto più • Ec piupropìnquamcnrcè 




Et fé nel cerchio mederinaciiGoee di xo. di diametro 
rad.ia50009* fia poftp d c cffere il lawtdal Paaragono iaferittoti,cfoi 

.... rad.L.a;o.itie.rad.ia/ooL,&<l«o^l|oelaiodatCBprii- 
!.. detto medi in ce queAo lato d«! Pentagono trouare il la 

I I ) 8—-^ incirca cofcdelQt>indecigorH»daiprcriu^rii>pqQcadQ>fheef 
i I fe ffefia I *.6c però g h.fiBwlintnrr i tuà lafomma 

didg,&hc.radL.a5o me.rad.iajoo.L.mc. i.-+iOndc 
^ I , , h e » miri d'efla rommaiarirad.L 6 ^-t^me.rad. 78 x -' . 

76 L.ineo«-i *. Ethdla^iradi^a-j-.me. rad. 78 -j-i-t 

fj 1 8— -g-. pio 4^i4( canato il quadrato di h c>dal quadrato di fc. 

canata /oo'^ cioè da i 2, reftarà il quadrato di h£. quale giunco al 

, . quadrato di h difaii per fomma i! quad. di d f. rot^oceo 

reaa6i«-!-aancirca d€ie|ÌdBÌlari dtlQuiodccag. &peròfaric§ualcadff, 

iri#.valc*944tt circa ^ fawid cn ie ancor ella a dui lati del medefimo Quinde- 

cag. però trouatoeffa fi, faremo peruenutia'IaEqoar. 
ja CIUCO 6a7-*-^iaCtfOv doue ilvaloredellaco.chccoouengaallatodelQninde 

ca§i»opolloi«P.faiiciicad4T-^^'H-S*l'i'Vc^ 
Rie iiall!épcia»ne delfflar^ciitc^ 




fom. I a*.prad.La.só,inc.rad.iaj:Qo.L*.qi»a^i£^d.cg«alfd4a* — -o ò ^•9"*<*'f^ 
^ _4:4f,pjiir«d.ta504ricfad.i»509.£co.^Balet|.cen Et moltiplicato per 1 00. 

^ icbiÌato,ò parueoper »«cilt. ■> 

lari I ^ oiurad.L»5ocoao.me.rad.iajoo«oopeQ007« Sg!aija43.<»o^^f«' *\. 

«hcii ralorc delta «Q.cbe coflbicnc alUioddQÌtadccagpiioéciccaa<fT7 ù o l"Sr 9 9 9* 

' ^ xadi 
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p«u lo^eaiianao dalle |,».tia lowthc fi Mon^rellara niente.)Et quella iljcwmpamiw tVèi: 
«agli iamà fi i.co^s.die« ranenimeaco cercaco,peril«iie fi dirà , che i parare ii. z.pia 
>j. capto I9.prr#t«|ifa|,aii iuul j.copin ».E perdércroidwéinoWplicare^.co.pitt i.per 
j.cj.piu o.een.pju > i-co piu io. Similmente a partirò f a;c«o.pia *i. co.pia- laperFal 
Cfaquaotiti|.co.piua.i:auenweModouer4drcrc4.c«4>iuj.totaeìipaoeoaOttte^^ 
poae fatta ad m«rgioe,<iBa la li i< a N niL lij p#cff,mkiatt>»yw^ aqeora 
I altre pofte di fotto^l^ eg!,«9«^* proprio giudicio poCRi n^uo» il a»ém»mé^ié pigli f& 
Beadielplicaralidcpartioolarramcr con molta fcrittara. . i ^ 

Molciplwbifi j .cc n .mc H .co.fitt »• Molciplicliifi j # me.a.cco.pia f . i • i ."J 



prodotto 6.*.pio 7.ccQ.m€. j 6.co.pìi^Mw • IJJ^mé più i y s * , 

«V ^ co. Dina. m - ^ t r rf,., . * ^ 



tf.^.piu7x ft . « < itf ,»Ob — Vmii 15* ^i&|i#*«»4^ai«ibaf t.Aao 

a.^.mc.a.cca.pitt^.co. - - r ' L '- ^ 



I f «cw, inf i »w o. pMi »«, -I - - T t : 1. • 



Faceta ^ c0D^U7.ffn.ii ì K . c o.pimo. i/ ^ me at ^^mcao ^. 

■' I I 1 11 ii*^ w . « I ■ ■■ " »2j 

P***"* i-qp» pÉi»'a. nc^.^pìDiojipiiij.i'é' 

• tf.#.pia 7.ce. 1 wi l i 

njir: -'• ' — vr -'qHMbarcftoiceQcn 

c .. . " . frnr rn ■• , v , 

. .^x , n^1T^*^■j°^^ ^l»P^'<^^ '::fft^ipc.|i»iii»f»»> r— 

« . ' ' J "i I « ■> lyt^ me. tf^rptuisee. < ^ a.iji? • 

Mj-^P«»V^tÌ-*'°»'»TÌ^*™/ipÌ>?*;» IH.. . Il ■■ I — 

jft JJ #|>Hi ^.»pii» I f # p > a^. j>e,- u». i l jne,a5itrin«./a^nie.iytfc jf» 

/ . Ve'' ■ j ' ■ • .«5rplB«|€ei'^-t ' 

Dncx-^.^mc^LfO, .... /, i.M.. |,-,, '^uiq.nrvpto «ae. i 



m 8capiU 3.^.merad.?, |M.ao#')^«e.^ar4^ VJ 

S*-»^ey4o.#.ipt.«4^^Ìp^viUftii/fil'.MO.:r> " .■■Il ■ il' ihen.|ft 

l(l^» #m»rad,?o«.pipr3d.iiT 4 prad.-^/ ìAW]^€<r« 
^ ' i ". I ■ l ' J . I, li l ' t.iJ ' -■ ine.»aj.pgasmao Tifi .o * . 

r««4?^.^Pi?^«n «I*:*#fli46^ - ni'n-i l i , v' i" ps.cci., 

^*^^!^l4l«^«P^A0^«AiMlbo^^^^ i 3 relUaiéiCé ' ^'«e.top 
i-, j ii'Wj^' ■ fne.4-T>t'écife,chf T ^ inmeio ^fi^fr» per mcnof. 

w4 'Oitadant^ fc v9a^ pigliar iacipa di; (peiciie me.^via 5 *fa me.ao ^;E'm«.i cciopio 
IS"'?*"'* "^'^'*'*'**^* «<tìew»»patJte;4.peraheÌmoIriplieJrt»iW?no4. 
I fW feWy? ipWW i Hjn t flfe » . . ' ; >t^3- / tiaìnBA««t4rplD«ì^fitfiljalme«Ì»'|[M5 in me.ao 
{ vsjbntigf; L » , i-r , i j : I < cncràaocolrvgliper il medermo '^^'•4*#^%iaHf 
Ju^-^a.o.* .1 .1f)tcp'>4i) U .t 1 3T.ri-.> / i ^q g li Égaiy ^^iayiu^fa mc.ao. ^ sni r^*^ 
-ab " ■ O " Molcù ^ 
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.. più .8cc«>.me*i6.co.pfB|«^> « iffer II cQ pio 4^ ' i:^..t-r^ • .i 



;ti in 



- . _ r f^ . ■ ' ■ I I II 1 1. 1 l i i i i iw ':;. ryaitafi/ogecmc. l« 

JPCOtl0CC(^i.4*»PÌUJ,JI, r ^ 4, 1 • . f ir" ' • 

Per 1 *.pia % .• .'istv litvicoe ^«o.nie.'j - r •..s";"' ■ • 

Partafi 4^.pim» ; • r. 3-nT .• >i". .> j - ■ -i ■ . > : tS •>•• : ~.*' 

. — ■ ' ■ I ■ .'..fi y - xo8ce.mc.l». 

PC viene 4 C'.Ti.me»8.a>.ptu ^ «— -ej loSct'fmstf co. — — 

•"■ u »■> i jnj ^. u :^ \ i ■»'« I n il , ■ I • «/ ^ii •• 

.;,tt,*-.v»ii f» . ,.» -:„ m.jéco.me iLl ^ ^'^ • I L 

.-,».• '^■^piu J8;ceo--f'» . il partitore ri eotri • •* - * 

- ^' ' . .. ^ — pcroie. j frecife. • 

%:f . .-.i i.: ine.8 cc.piu j». .U. 'i Per9co.me.| ->.'V ' 

mtiSce.mcitf eOf • . ' • ' .c^ fawcafi loScen.me.rs • — 

. - • • 7t ■". g ■ ì I 111 » ^ : j .ir ,. .\\ .' . -, • I I I • :^ 

-piui^eofiuff |ievicaeiico.piu4 ' • 



Per 4 ee.me.g.co.piu i6 



■ > i 



partafi 44-piu j» . . . jo8xo.me.»i 

' ' '• ' > I iiw t '^r ^ io8ce.me.}5co. . »»'; ' ■:< * ì 

pevitoe I co,pin> . . .: ^rt"- • *i" r a " " • " * i: •• » 

■' ' ' - T — — ^-corfflr.t»- — 

4* piuja .> .•»,'.» il partitore v< corri i//- ^-' 

•A^mc.Sce pio \6 e/v piceireper|nit4^~ - — ■ 



r /.i * 7 . ^i\ì «.cerne. 16 co. più i» Sipnòaucrtirccherfonéndòfi ^alti.é «cefc. 

^^; r i-r-;.!!. acieD*inc.i<eo.piu j» piu n.per 4 cc.pm 5,ctcècr.8r numero <innltnea 

1 • *i - ' ' ' te per cc.& nam^pcrcfie il -^.cètf.-in 8 ce. entra ». 

»# • a ''***'"*?^*., — ' ^ l»o»tcprccÌfc,majly.neFM,r6entralemcdermc 

M« loquela partitiooc fchiiaod^ò abbiyt t «aftWltc prccifc , Qocftapartitioat non fi può fare 

• .uiaodo per-^-ailhorA , ,, ~ • -i' j ^ » o 

Pcii.ccq.meo a co.piu^-. 7' lenja forrtar rohò,chc faria ?-^-ll'^L*che jIvq 

giparriri. ^^ pia 3 ^, ,ere,che »l^irt5^6>e.eArr3fre )^rS^À\^^^U' 

ne«;«nl ' * iC-J^^'^««àdapar<eirriVokccfffrdoiLpàrtrtbre4cen, 

PC Tien e z^piua ■',<} t -rr -^pit j.comJtrTri7dicrtra-mTrcTpc:pT{rio,& «e do 

\ J ' ■ lirfc emt v^ffe i^^.^òoerrii.c he cllifiìffe io\ 

1 ^ pw 8^ - ^ 4 01 cc.piu » s-L.d^r.^ Cd ^itt t. riòft-ouòéu entrare 

l i: nife» cc^ìi q 4 co, p^ji^^^ri^^.mr.xo 'Ncr^'rvcifA^^. ta: 

' - . „ più i<fc^-teeté«5je.jc6.^)Hi J non pnimtriircìn Si 

pm A ce.mtn^ co.piu 5 fe.piu lljic in l co.mcnè; ' fif'^^riron'H gio- 

.. ,»^ enicì^cptpiu;8;. 1 c -m rficio tenfidcrando quanto occorre fi haveriio* 
' " ■ — riera Intel ligenzaVl^rtuetò; ■ - '^ 

5s *^S'>f.'*'^'^'f.'-^ §o'a di trouare la grandezz a dtl Ti iiii gu ! u i nw! ? !HH e l a Bò TOT 

, k3 ^ci;p UuLirc linccdellc qual, due f, chiamano per coìntnodki ftrfi,&^J';r!tr3 ba^^ìaS 

?oro fXJcr?n ?l rr?;?^'*^ *"8'»1^'"* ««f» imiti, cfié^qtranddH^6"« 

■ SS c^e^"Ì*J^tf*f^^^ o,tuio,al)bo^pc»pèSe faori de? ?> faTg st?^^ 
Une j^tjlt fl^ bafcEsf con^e l'angoto eifeeotfutb^Mndo la fooSrt^t, de' qo^W 
.flaTnt^,^^'^ .^'T'?*.'^?^'*^''^ linea.òfabteofa oppo/tali . che oTaodo 
fi^rSad^^^^^^ 

giare qe^q^ad<<icUa f^^>^c>|fApApa^blwUho^a J angolo ^aau»©.,. . r - -, ., i* . _ -ft 

l*m«i2^JÌ^t¥*^*^'' -^'S^^^ Triangolo via la mk4éfiììih'aiHrp,Héottlf9 

f ^ct nirik -fW treiiaeefiano n.i4.M.fi domanda lagrandezza 

Siachc pcrbai^fipi^lw|,Ml.f *tetS|ttn,fca,B«rpcnd.ar.drcrc 1 1. Ilfuoquadl rc^Tcauf 
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da 1 69.<fudrAeì Iato a c6nifhm\8e refta tÌ9tòì tc.p ifqiitd.d elfi pirt9 cf .<?flf§rt <!erf i frire.'* / 
AncoMicaiutp I ccqiud.de'iapcrpend.ar.dj J>f.<jujd.del l4Coid,iin^t'o,rerti j>T.m i ceni 
per II quid dell'altra parcord doftra della barf,p<fd elfi rd fari radL.ta um » te. L che con l*j 
parte finiftrarc r.rad L i« 9.tfi i ccL hi rjd.L nf me. i .ec.L p rad.L i<9 me. i cen. L Et qaeft»' 
fommadeueeflerc ba<c,pcròcHa foitiTi» e tjgtt*t<d rf.hora pel- omo Jici Ijfla ido ma fola 
rad. L L da fc A cauando l altra da i ^ fi haucri rad. L » » /.rh i ce. ^.eguale a 1 4 ra rad. L iiJ p m • , 
•i.ccLEchora quadrando,ciocmoltjpJica«»doci»fkuna parte Jemedcfma lì hiucà 125. tnc. i.^ 
èc.egualci J9«.piu t6^ mci.cc m€.(rad.Lii(J9mc.i rc.L via i8.)ciora.L.i <S9.me.i.ce.L. via- . 
a8.cg'iaie è 140 Et parccndo per 18 li haueri rad.L j Sip me 1 c«.L eguale a f. Ec quadrando le ' 
parofari itìp me i cceguiica tj.xioè iit4.cgualea i.cc^eròli co.valcrilarad.dì 141^. cioè 
|a.&qucliaélaperpendico)>irepofta/co. i^^ii ^ 1 00 a c : ,,^rt 
r- Dì qui cflrahcodo la Kegolamjmeraicfi>«lf#,J*h*cohurcn gingereinfieme /óp.&r i96.quaclr.- 
del lato^ chiamiamolo priaio,^ devia bafc,& delfa lojii. jtf 5.cauare i » j quad.de l'altro lecod 
doJato,& il reftante i-^o partire per »8. doppio della bafc,& dell'auenimento y.il quadr. i/. ca- 
uare diM9.^uad. del primo iaro.chedcrreftante i44.!arad.i».fari laperpcnd.qualemoltiplic. 
con la miti della bafc.il prodotto la grandezza del Triangolo. 

r-- Et quardo l'angolo dalia ba(e fuHeonulo.cioè che ilquadr.di ac, lato pi imo fliirc maggiore 
delta fom.dcl<}uad.dellabarecd,& de) fecoodalato a d,comcauuerriapoftoi' primo lato 17. il 
fecondo lo.ak la bafc 9.chc ai 9.c maggiore di.i8 i.fom. di 1 00.&: 8 r .& però la pcrpend.cade tuo- 
ri del Trian^ sii l'allur.^nicnto della balc,noi pure poflo la pcrpend.a r. effcre i +. cauarcmo il 
ruoquad.dal qaad^iSy-del primo lato,» pid lnngo,& refta 189 me. i .ce.quadr. di c d r.pcrò cfla 
c r ( calo maggiorejchc contiene in fc la bafe far^ radj. 289 me. i ce.£. Apcora cauaco i cen- 
^ad, della ppcod.da loo.quad del fecondo lato più curto refta 100 me. 1 ce qu ad.di d r.fuori del 
)a bafcpcfOelIadrCcalominorc^fari rad.L loo.me.l ce. L.quefto giunto alia b. Te ed 9. il coni 
poiio9<fÀQ rad.L loo.mc.i ce-tfau egualealla tofaJce r.CcaromaggJore)rad.Z. a89.m ice.L. 
onde quadrando le parti>fi haucrd >-89.me.i.ce.rgualrà 8 1 più 100 me.i ee.piuCrad.L loame.» 
i.ce.L.via i8)cio ioS.cgualc àrad Licerne./ cctvu 18. Et partendo per 18 lard 6 egual- i- 
ttà.ìr ioo.noc.i.cc.7 Et quadrando le parti farà loo.mc.i ce.egoalei {«.cioè locegualed i. 
Ccn.piu jtf.&cauando |«.daciafcu»ibandafìhda<Mil44.egualeài cc.(>eròla i.valerd'arad.dr. 
«-f cioc S.arqoctto 8.(ard a pcrpend. porta l ce. G-»de Rrgo'anum.chcfenedcriui porri ef-' 
fere quefta* Dal tpjadrato del lato pjù lurgo»fi caof la fOmina de li quadr. della bafe , & lato p jii* 
cOrto^&ilxeftancefì parta perildoppiodcilà btiAn 8^ delr*aueairnerito ( che fari ti cafo minore' 
foori della bafe^il quadr.ftcauidal quad.de1 IatO%TWhorc,che del reftante la rad. fard la perpcdt' • 
qtialemolciplicaca Tiala miti ddU bafcilprddòttofar* la grandezza del Triangolo. 
: ,f tpcrchcf kiffimareil qnadfAl«;Uaba(c«ofc'fl^q*»ad'.del latonnfnorelat la fomma canarlada|- 
qaadr.del Iato maggiore)^ il recate partirlo per il doppio della bafcl'aùenimento A ^arà quel 
Io iftelTo,chc fi troui i caujrc il quad.del lato minore dal quad.del lato maggiorc('uuero che re- 
fulta l'ifteffo moltipl.la lemma de diioi lati ih la ft>rodift"eirei>za)& il rclultante partirlo per la 
bafe,& di quello che ne viene cauare la bafe,& del rcttante pigliare la miti , che ella fari A, cafo 
minore fiiori della bafe del quale il quad.cauato dal quad.dellato miriore(ò il quale giunto al la 

10 minore,& la lemma moltipl. via la differenza 1 che è da cffoà detto cafo minore ) la rad. del 
refuirante e la perpend.da moltip.icare via la miti della bafe,acci6 il prodotto fia la grandezza 
del Triang.Si poni dare la Regola dicendo . Nelli Triangoli doue vno delli angoli alla bafe e 
ottufo,& però la perpend.e fuori del Triang. Ilductodella fomma de'dui lati via la 'uro diil'e* 
renza fi parta per la bafc^ deirauenimento fi caui la b3fc,& la miti del reftante fi giunga, &: ca 
ni ai lato minore,& i dui rcfultanti fi molripitchino in6eme,& la rad .del prodotto (qual rad. e la 
perpend.Jfì moltiplichi via la miti della bafcche il refultance fari la grandezza dei Triangolo. 

Ma nelli Triangoli doue ciafcono delli dui angoli alla bafe e acuto & perciò la perpend-id ef- 
fa cade dentro al Triang.come occorre cfTendo la baie I4<& i lati i j.& 1 5. Il giungere il quadr. 
del primo lato con il quadr.della bafe^b dalla fomma cauare il quad . dell'alti o fecondo lato, 8c 

11 reftante pa'-tira per il doppio della bafe,& dcli'aucnimento i; qusd.cauare dal quad.del primo 
lato & la rad.del reftantc(qual rad.ela perpend.)moltipl per la miti del la bafe.che il prodotto e 
la gra ndezza del Triang.Si porrà ridurre alla fegncntc Hcgola. Il du tco della fomma de dui 
lati nella loro differenza fi parca per il doppio della bafe,& l'auenimento A fi caui dalla miti del 
la bafe,& il reftante(chc fari il cafo minore)fì giunga, 5c caui al lato minore, &: i dui refultaoti fi 
moltiplichino infJcmc,& dal prodotto fi pigli la rad (qual rad. fari la pcrpcnd.J& cfTa rad.fì n oi 
lipUchi con la min della bafc,cbe il prodotto Taxi la grandezza del Triangolo. Cucio, Tre. 

i uato 
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